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                                      REPUBBLICA IT ALIANA  

CITTA’ DI CERVIA  
PROVINCIA DI RAVENNA 

 
 

 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

del  14.12.2016 
Il giorno 14.12.2016, alle ore 20,00 presso la Residenza Municipale, nell’apposita sala delle 

adunanze in seguito ad avvisi scritti notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte dalla 
legge, si è adunato il Consiglio Comunale. 

Assume la Presidenza del Consiglio Comunale Enrico Delorenzi. 
Il Segretario Generale, Pisacane Alfonso, procede all’appello e risultano presenti all’inizio 

della seduta i seguenti Consiglieri: 
 

N. CONSIGLIERE PRES N. CONSIGLIERE PRES 

01  COFFARI LUCA Presente 12  PLACUZZI CARMEN Presente 

02  SINTONI LORETTA Presente 13  DOMENICONI MONIA Assente 

03  ZAVATTA CESARE Presente 14  SAVELLI PAOLO Presente 

04  PAPA MARIA PIA Presente 15  PETRUCCI DANIELA PAOLA Assente 
(entra ore 20,08) 

05  DELORENZI ENRICO Presente 16  MEROLA ADRIANO    Presente 

06 BALSAMO FRANCESCO Presente 17  FIUMI MICHELE Presente 

07  TURCI ELISA Assente 18    

08  MARCHETTI GIANNI Presente 19         

09  PAVIRANI MAURIZIO Presente 20          

10  CENCI ANTONINA Assente 21    

11  BOSI GIANNI Presente 

 

Il Presidente del Consiglio Comunale dichiara che sono presenti n. 13  Consiglieri e che il Consiglio 
è validamente riunito.  

Dichiara pertanto aperta la seduta.                                                     

Sono intervenuti alla presente seduta i seguenti Assessori: Armuzzi, Giambi, Grandu, Fabbri. 
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PRESIDENTE: La seduta del Consiglio comunale è valida. Nomino gli scrutatori: il consigliere 

Bosi, consigliere Marchetti e Consigliere Merola. Comunico che l’assessore Lucchi non è presente 

questa sera è dovuta andare a casa perché non si sente molto bene ha problemi di schiena. Questa 

sera, come da accordi in Conferenza dei Capigruppo, procederemo all’illustrazione e alla 

discussione sul punto numero 1 ossia l’approvazione della nota di aggiornamento del Documento 

unico di programmazione e i punti dal 9 al 16 che sono i punti collegati al bilancio. Per questo io 

direi di procedere subito passare la parola al Sindaco per l’illustrazione del punto numero 1. Faccio 

presente che questi punti per questi punti la dichiarazione di voto e il voto verrà effettuata martedì 

20 dicembre nella successiva seduta del Consiglio comunale.  

SAVELLI : Presidente mi risulta che siano rinviate anche le repliche al prossimo Consiglio come è 

sempre stato fatto, cioè repliche dichiarazioni di voto, cioè repliche degli assessori che volessero 

intervenire dichiarazioni di voto e voto. 

PRESIDENTE: Corretto. Effettivamente avevamo fatto così anche le altre volte. Prego Sindaco. 

PUNTO N.1 

APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UN ICO DI 
PROGRAMMAZIONE ( D.U.P. ) 2017 –2019 ( ART. 170, COMMA 1, DEL D.LGS. 267/2000. 
( ATTUAZIONE INDIRIZZO STRATEGICO N. 1 ). 

SINDACO: Grazie Presidente, buonasera a tutti i consiglieri comunali. La delibera che tratto io 

come Sindaco, alla quale poi seguirà nei punti dell’assessore Fabbri, riguardo invece alle delibere 

sul bilancio riguarda il DUP, quindi diciamo l’aggiornamento della nota del Documento unico di 

programmazione per l’anno 2017, come già sperimentato lo scorso anno abbiamo consegnato oltre 

che al materiale, che è un materiale voluminoso anche analitico su alcuni punti, abbiamo 

consegnato una relazione che abbiamo presentato anche in Commissione una relazione diciamo 

sintetica della Giunta per diciamo sottolineare gli aspetti a nostro avviso politici salienti e quindi 

ecco favorire anche l’aspetto del confronto politico e della discussione. Sono per il 2017 14 diciamo 

punti principali e per ovviamente senza nulla togliere alla completezza del documento che avete e 

che è stato diciamo presentato anche in Commissione consiliare. Nella prima parte della relazione 
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trovate anche gli elementi che sono mutati nel DUP ovviamente non ci sono cambiamenti diciamo 

strategici fondamentale anche perché è un documento di programmazione quindi riguarda tutta 

l’azione dell’Amministrazione comunale e deve avere una certa coerenza e in questo caso quindi 

abbiamo aggiornato sugli schemi che riguardano in particolare le azioni del 2017. Come anche 

l’anno scorso abbiamo fatto una breve sintesi delle azioni diciamo degli anni precedenti in 

particolare nell’anno 2015 c’era stata una situazione di bilancio difficile con 4 milioni di diciamo di 

taglio comunque dei mancati trasferimenti da parte del Governo sui comuni e quindi per noi sono 

circa 4 milioni e poi i danni dell’emergenza che avevano colpito in quell’anno duramente il nostro 

territorio per circa 15 e quindi in quell’anno la Giunta e questo Consiglio comunale hanno 

approvato una manovra di bilancio con alcune scelte strategiche importanti ampiamente discusse 

ampiamente anche diciamo c’erano opinioni anche diverse. Alcune situazioni si sono in particolare 

riguardo la tassa di soggiorno sono state modificate dal livello nazionale così come anche è 

cambiato il contesto nel senso che c’è stato un allentamento che poi l’assessore Fabbri in parte li 

potrà elencare con qualche numero in più c’è stato un allentamento da parte della del Governo 

diciamo dei vincoli sugli enti locali con le due leggi di stabilità quella del 2016 e quella del 2017 

col nuovo principio del pareggio di bilancio e che quindi questo ha permesso di liberare dell’avanzo 

di amministrazione che ha coperto alcune azioni e ha dato un pochino più di respiro all’ente 

comunale. Il 2016 l’anno che si sta per concludere è stato un anno diciamo nel quale sono viste i 

primi risultati delle scelte strategiche abbiamo posto in essere e che questo Consiglio comunale a 

maggioranza ha approvato nel 2015 e in particolare sul tema del versante dei lavori pubblici della 

sistemazione della pineta l’inizio di una serie di opere di riqualificazione della città e poi un grande 

risultato quale è stato il debellamento dell’abusivismo commerciale un evento un progetto molto 

ampio elaborato al quale ha lavorato tutta la Giunta in particolare l’assessore Grandu insieme alla 

Polizia municipale alla Prefettura. Un grande risultato che insomma credo abbia dato merito e lustro 

alla nostra località dato un beneficio importante al turismo ed è un’azione un progetto che 

replicheremo anche nel 2017. Siamo stati probabilmente l’unica località d’Italia ad avere davvero 

praticamente azzerato questo fenomeno con tantissime anche diciamo tantissimi complimenti da 
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parte dei turisti e degli operatori quindi un risultato sicuramente molto, molto importante che è stato 

portato avanti nel 2016. Sicuramente c’è stato un aspetto importante riguardo ad alcune conferme di 

nuovi migliorati eventi turistici e appunto l’avvio di alcuni cantieri primi cantieri importanti seguiti 

dalla Giunta dagli assessori Natalino Giambi in particolare per quelli che riguardano il tema delle 

manutenzioni delle strade è stata fatta un’accelerazione direi importante e altri come il borgo marina 

e altri cantieri fondamentali di alcune opere importanti nel nostro territorio. E’ stato anche un anno 

nel quale abbiamo iniziato un lavoro positivo a mio avviso sul tema della partecipazione dei 

cittadini con il lavoro della prima Commissione consiliare con il regolamento sul Consiglio di zona 

e sul versante urbanistico è stato altrettanto valido il lavoro delle Commissioni consiliari e della 

Commissione consiliare Urbanistica proprio per arrivare diciamo di addivenire verso l’adozione del 

PSC e del RUE. Ecco l’aspetto sul quale ovviamente ci concentreremo nel versante del diciamo per 

il 2017 sarà un anno il prossimo che verrà avanti nel quale ci sarà un’accelerazione importante 

riguardo ai cantieri ai grandi cantieri per rendere più bella e dinamica la nostra città sicuramente. 

Sarà un anno nel quale ci sarà una spinta importante negli strumenti di partecipazione attiva e dei 

cittadini del miglioramento della del nostro Forese dei quartieri e anche del PSC del RUE e del 

piano strategico turistico verso la destinazione Romagna. Le scelte principali questo diciamo un po’ 

il titolo iper sunto mentre invece le scelte più strategiche del 2017 nella relazione che vi abbiamo 

consegnato c’era scritto in attesa della legge di stabilità ovviamente la legge di stabilità come poi vi 

racconta l’assessore Fabbri è stata già approvata per le note vicissitudini del Governo Renzi che si è 

dimesso e quindi c’è stata un’approvazione lampo praticamente tra Camera e Senato diciamo 

tagliando tutti i tempi di norma previsti per il dibattito e quindi dovremo ci saranno alcune scelte 

che qui trovate come ipotetiche o ancora non ben tracciate che ovviamente nella nuova legge di 

stabilità sono state invece confermate e quindi insomma ecco quel provvisorio era riferito a quando 

era stato inviato il documento. Ecco il primo punto importante è il mantenimento delle attuali 

aliquote fiscali locali sui cittadini e sulle imprese quindi rimangono invariate le la pressione fiscale 

sui cittadini in particolare le aliquote sono tra le più basse diciamo della provincia e quindi le 

manteniamo inalterate in particolare l’IRPEF l’IMU e la TASI per quello che rimane e così anche 
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come TOSAP tutte ecco le aliquote che gravano sui cittadini che sulle imprese quindi rimaniamo a 

pressione fiscale invariata al netto ovviamente dell’eliminazione dell’IMU sulla prima casa che è 

già avvenuto e che quindi questo ha portato una un beneficio per i nostri concittadini residenti. Il 

punto 2 è il tema del mantenimento inalterato delle tariffe dei servizi comunali e l’unica eccezione 

la fa diciamo un miglioramento di un servizio all’interno della comunità alloggio per il quale sono 

stati previsti servizi ulteriori e quindi è stato anche rivisto l’aspetto tariffario. Il resto rimangono 

tutti invariati salvo ovviamente l’aggiornamento di legge dell’Istat che è relativamente limitato. Il 

punto 3 è ovviamente riguarda un aspetto importante che è il consolidamento e l’ampliamento delle 

politiche del welfare comunale. Noi abbiamo approvato l’anno scorso un patto di comunità e quindi 

lo stiamo continuando a portare avanti con progetti anche innovativi sia di organizzazione generale 

per i quali vi dirò qualcosa e poi anche sul tema del welfare dell’aggancio e sentinelle che sono 

progetti molto innovativi che vedono anche un finanziamento regionale importante e anche dei 

riconoscimenti a livello nazionale. Ecco quindi noi manterremo sostanzialmente anche i servizi che 

sono per quanto riguarda le politiche sociali manterremo i servizi che sono in essere e che vengono 

già erogati. Sono servizi importanti che garantiscono un buon sistema di welfare anche riconosciuto 

come dicevo fuori i confini del nostro Comune. Impegnano risorse importanti ma credo che diano 

risposte fondamentali per la nostra città e per la coesione sociale per la fascia di cittadinanza più 

debole. Diciamo oltre al mantenimento dei servizi e verrà anche consolidata e continuate 

l’esperienza positiva di welfare dell’aggancio quindi welfare rigenerativo che cerca di andare verso 

la prevenzione piuttosto che la cura nel momento in cui si è creata diciamo si è conclamata 

un’emergenza un bisogno forte di natura sociale. Nel 2017 ci sarà ovviamente alcuna un’operazione 

importante che riguarda diciamo la creazione di questo ufficio associato con Ravenna Cervia Russi 

rispetto alle politiche sanitarie quindi arriviamo a un assetto direi a mio avviso ottimale cioè un ASP 

che svolge in maniera specializzata gestisce le case protette e centro diurno all’interno del distretto 

e mentre invece i servizi sociali un po’ come il modello Cervia vengono svolti in capo ai Comuni 

con questa diciamo convenzione che tratteremo nel prossimo Consiglio comunale. Quindi questo 

ovviamente ci sarà tra l’altro quel ufficio associato sarà anche l’Ufficio di Piano e quindi ci 
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potranno essere degli efficientamenti dal punto di vista anche delle risorse che possano arrivare 

anche nel nostro territorio e diciamo che questo sicuramente ci fa piacere perché è stato scelto un 

modello a nostro avviso positivo di servizi sociali che è quello che abbiamo attualmente qui nella 

nostra città. Ecco ci sarà ovviamente un aspetto importante riguardo al monitoraggio per garantire il 

mantenimento e il miglioramento dell’ospedale di Cervia. Qui c’è stato approvato un ordine del 

giorno unanime che quindi ci impegna ovviamente ulteriormente a portare avanti le azioni che in 

quell’ordine del giorno sono contenute anche le osservazioni che abbiamo fatto al Piano dell’ASL 

Romagna che abbiamo discusso e che ovviamente continueremo a tenere monitorato nell’anno 2017 

e in particolare anche rispetto agli impegni che l’azienda si è presa di investimenti di 

riqualificazioni del nostro ospedale e le altre azioni che abbiamo anche in parte chiesto. Ecco il 

punto 4 invece è il presidio il miglioramento dei sistemi scolastici dell’aggregazione sportiva. Qui 

continuiamo ovviamente a monitorare il delicato tema del calo demografico che è in corso. 

L’obiettivo è quello di mantenere aperti tutti i plessi in tutti i quartieri ovviamente facendo 

attenzione in particolare a quelli più periferici che oltre che costituire un servizio diciamo essenziale 

sono anche un luogo di aggregazione e di comunità. In particolare dico ovviamente mantenere 

aperti plessi perché come sapete se gli iscritti calano sotto i 14 bambini il Ministero non riconosce 

l’insegnante e quindi e si crea diciamo un buco è una cosa però che vogliamo evitare debbo dire nei 

fatti lo abbiamo già fatto con un intervento sperimentale a Tagliata che era appunto un po’ in 

difficoltà però con un intervento di miglioramento dell’offerta formativa anche di qualità ha 

permesso di mantenere aperto e di fare quindi la classe di mantenere aperto a pieno quell’istituto 

così anche come in tutti gli altri quartieri della città. E’ una sfida che continuiamo ovviamente a 

portare avanti e quindi insieme ai dirigenti scolastici monitorare con attenzione questi trend. 

L’Amministrazione ovviamente conferma tutti gli stanziamenti del 2016 nel settore istruzione e 

prevede ovviamente di intervenire con ulteriori risorse nei plessi con le piccole costanti 

manutenzioni i rifacimenti delle aree gioco quelle esterne e quelle attigue anche ai plessi. Vengono 

quindi confermati tutti i servizi di pre e post scuola assistenza all’handicap centri estivi educazione 

civica e stradale e anche l’innovazione tecnologica all’interno dei plessi e ovviamente continua 
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anche l’azione importante di monitoraggio e di attenzione al buon funzionamento del sistema di 

trasporto scolastico che non eroghiamo noi però qui il delegato presta sempre attenzione anche a 

che le aziende facciano un lavoro quanto meno il migliore possibile. Ecco ovviamente sul tema 

dello sport l’Amministrazione sostiene le integrazioni delle realtà sportive utilizziamo quindi la 

Consulta dello Sport che sta lavorando molto bene con eventi ma anche con iniziative riunioni 

anche per cercare davvero di fare squadra per usare un termine sportivo e ovviamente confermiamo 

lo abbiamo fatto già da due anni a questa parte un piccolo fondo di contributi che vengono dati alle 

associazioni sportive per fare piccoli interventi all’interno dei nostri impianti di efficientamento 

energetico quindi da cambiare magari le luci mettere il led e poter fare un risparmio sui loro costi di 

gestione che ovviamente si riverbera in modo positivo sulle attività. Partiamo come sempre con un 

budget abbastanza basso e poi lo rimpinguiamo intorno a settembre così come abbiamo fatto 

quest’anno che con circa 50.000 euro. Il punto 5 è un punto importante che vedrà il consiglio 

comunale impegnato lo è già stato in parte fatto nelle Commissioni cioè arrivare nel 2017 

all’adozione del PSC e del RUE. Contiamo di poterlo fare entro il mese di marzo 2017 e 

ovviamente successivo questo iter poi ci sarà il termine delle osservazioni e quindi non è 

l’approvazione definitiva ma si aprirà poi la fase delle osservazioni per giungere poi a fine anno 

primi del 2018 alla definitiva approvazione. Quindi noi diciamo su questo versante sul versante del 

PSC stiamo valutando attentamente tutte le diciamo le risultanze della Commissione urbanistica 

sono state le risultanze ricche di spunti e per il quale insomma uno vi ringraziamo per l’ottimo 

lavoro svolto e due insomma poi ne discuteremo perché vi faremo anche ulteriori incontri nei primi 

mesi del 2017 sia con le Commissioni sia ovviamente poi inizieremo alcun percorso pubblico con la 

città. Gli indirizzi rimangono ovviamente sempre quelli la riduzione di oltre un terzo delle aree 

ancora non edificate dal PRG la riduzione di almeno il 20% della potenzialità edificatoria residua e 

poi ovviamente tutto l’aspetto legato alla rigenerazione dell’edificato esistente quindi grandi 

incentivi al riuso e alla riqualificazione dell’edificato già in essere sia sul residenziale sia 

sull’alberghiero con un incentivo forte alla appunto la riqualificazione delle strutture. Qui abbiamo 

già approvato come Consiglio un provvedimento due provvedimenti quadro sulle abitazioni 
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esistenti e sul ricettivo che vedranno appunto sul residenziale abbiamo già visto alcuni abbiamo già 

visto alcuni provvedimenti rilasciati da questo Consiglio e ne vedremo nelle prossime settimane 

altre anche su recettivo quindi credo che stiano dando dei risultati positivi e credo sia un merito 

anche per questo Consiglio comunale tutto. Ovviamente ci sono anche gli esiti che nei primi mesi 

del 2017 consegneremo le sintesi riguardo ai due masterplan di Pinarella e Tagliata in particolare 

per le colonie quindi questi concorsi di idee che sono stati emessi e anche su ovviamente Milano 

Marittima. Il RUE ovviamente il nostro obiettivo è di fare un RUE snello che possa appunto cercare 

di essere più semplice possibile e quindi che possa ulteriormente incentivare il riuso e la 

riqualificazione. Il punto 6 è un punto che riguarda il turismo che riguarda le nostre imprese. 

Quest’anno il 2017 sarà un anno importante, importante perché ci sono due appuntamenti direi 

fondamentali la nuova legge sul turismo che istituisce la destinazione Romagna. Il 20 di dicembre il 

Consiglio provinciale approverà appunto l’adesione della provincia di Ravenna alla destinazione 

Romagna la nuova quindi in base alla nuova legge sul turismo redatta dall’assessore Corsini e poi 

andrà lo faremo anche noi nelle prime settimane del 2016 aderiremo ovviamente anche noi alla 

destinazione Romagna che inizierà a muovere i primi passi. Stiamo anche lavorando con alla 

stesura della prima bozza che poi discuteremo insieme mi piacerebbe anche poterlo fare sia 

pubblicamente sia con un vaglio un’approvazione anche di questo Consiglio comunale il primo 

piano strategico turistico locale. Debbo dire era un po’ in cascata anche un piano strategico 

nazionale che il Governo precedente aveva avviato. Speriamo che questa operazione continua a 

prescindere ovviamente noi lo portiamo avanti e quindi diciamo il nostro obiettivo è quello di 

appunto migliorare complessivamente il posizionamento competitivo della città e anche facendo 

un’analisi seria degli elementi positivi ma soprattutto delle criticità sulle quali lavorare che appunto 

nei prossimi anni si renderanno necessario. In particolare il PSETL si pone l’obiettivo di lavorare su 

non troppi obiettivi il più possibile condivisi in maniera tale da poter far lavorare tutti sia pubblico 

che privato nella stessa direzione. Si compone nella parte strategica e poi di una parte operativa 

annuale con le azioni specifiche. Vado velocemente però credo che alcuni spunti siano importanti in 

questa sede di appunto di DUP. Il primo è quello di innovare e qualificare la nostra offerta turistica 
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complessiva della località sia dal punto di vista della città pubblica e qui quindi tutte sono 

importanti per noi le opere di riqualificazione delle cartoline della città che stiamo facendo. Il Borgo 

Marina i centri commerciali di Pinarella e di Tagliata la pineta di quelle località, il centro di Milano 

Marittima che di cui dopo dirò qualcosa il magazzino darsena il lungomare quindi queste cartoline 

della città che danno l’idea di un miglioramento della città pubblica oltre che ovviamente una 

maggiore attenzione e cura e manutenzione del territorio e sia diciamo per quanto riguarda le 

attività. Qui il tema della riqualificazione con quel provvedimento quadro che dà degli incentivi 

forti alle riqualificazione va proprio in questa direzione e si unisce al nuovo diciamo stanziamento 

fondo regionale fondo che dà risorse a fondo perduto per la riqualificazione delle strutture ricettive 

che ha curato l’Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna per la prima volta c’è un 

fondo dedicato non più solo all’industria ma anche al turismo e alla riqualificazione delle strutture 

ricettive che credo sia un aspetto direi importante da sottolineare è che è pienamente integrato coi 

primi ragionamenti con la prima proposta di PISTL. Il punto 2 è quello sicuramente di allungare la 

stagione turistica dovendo anche sottolineare distinguendo le stagioni l’estate la primavera l’inverno 

e l’autunno per lanciare quindi un messaggio di una località aperta e viva tutto l’anno lo stiamo 

facendo in particolare col Natale con Halloween quindi stiamo cercando di riempire e di dare un 

messaggio che siamo una località aperta e viva fruibile pienamente tutto l’anno. Ovviamente non ci 

siamo arrivati però mese per mese stiamo cercando di lanciare questi messaggi importanti. In 

particolare il PSETL le azioni principali si concentreranno sul migliorare le performance quindi le 

presenze sui mesi primaverili aprile maggio e giugno qui abbiamo tutte le attività aperte e però 

dobbiamo riuscire ad aumentare un pochino di più le presenze perché abbiamo punto abbiamo le 

strutture aperte e i numeri sono ancora a nostro avviso troppo, troppo bassi e quindi su questo 

periodo lavorando sullo sport lavorando sugli eventi lavorando sui bambini sulle terme sul 

collegamento con altre città vicino a noi in particolare a Ravenna e la Romagna credo che sia un 

obiettivo principale strategico della nostra città perché è una stagione di solo due mesi non è più a 

nostro avviso sostenibile. Il punto 3 è quello di aumentare la quota di turismo straniero è ancora 

troppo basso e quindi dobbiamo per fare questo lavorare e con vendendo anche non solo Cervia ma 
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vendendo anche un po’ alla Romagna di fianco a noi abbiamo città importantissime penso a 

Ravenna con tutti i suoi patrimonio UNESCO tra l’altro stiamo anche ragionando con quel Comune 

di anche strumenti innovativi per promuoverci insieme e mai generale Cervia può diventare un hub 

di ricettività per visitare tutta la Romagna quindi per aumentare le quote di presenze sia italiani che 

stranieri dobbiamo anche aumentare un po’ il nostro bacino di azione. In particolare sul turismo 

estero stiamo lavorando per individuare la stazione di Cesena come stazione alta velocità treni 

europei in particolare abbiamo chiesto un po’ in anticipo rispetto al PSTL insieme ai Comuni 

abbiamo fatto una richiesta congiunta comune di Cervia e Comune di Cesenatico e anche il Comune 

di Cesena abbiamo fatto una richiesta alla Regione Rfi di far fermare i treni che provengono da 

Monaco da Innsbruck e dall’Austria che danno numeri importanti di farli fermare anche nella 

stazione di Cesena in maniera tale da poter creare in quella stazione la stazione alta velocità e treni 

europei per le località di Cervia Cesenatico. Questo non vuol dire abbandonare la sfida di portare i 

treni sulla rotta Rimini Ravenna però è già un inizio ed è un intervento immediato che possiamo 

realizzare. Ecco dobbiamo provare ad aumentare la permanenza media degli ospiti ridurre di pari 

passo la concentrazione eccessiva sui week end quindi qui è fondamentale avere il tema del turismo 

estero così anche come per cercare di ridurre la metro dipendenza e stiamo anche ragionando di fare 

un meteo delle opportunità cioè un meteo che possa raccontare che a Cervia anche se è brutto si può 

ci sono tante cose che si possono fare dallo shopping a una vista alle saline eccetera non solo mare 

per cercare di ridurre la meteo dipendenza. Poi ovviamente aumentare l’attività delle imprese e fare 

anche un percorso di formazione specialistica e il punto 7 il tema di migliorare la comunicazione 

del marketing e di coordinarlo con quello dei privati. Non solo imprese turistiche anche imprese 

generale in particolare il tema del sostegno alle imprese edilizie anche mediante gli strumenti agli 

incentivi di riqualificazione. E’ stato realizzato un importante intervento nelle zone artigianali di 

videosorveglianza e di tutte e tre le zone artigianali e di sistemazione delle aree limitrofe con 

qualche manutenzione segnaletica per dare lustro anche quelle zone e poi anche un progetto 

finanziato anche dalla Regione sulla cablaggio con la fibra ottica con la banda scusate banda larga 

di tutte le zone artigianali della città. Quindi continuiamo anche il progetto di Smart City il sostegno 
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anche ai consorzi fidi. Poi anche sul terreno agricolo sul territorio agricolo stiamo appunto cercando 

di ragionare con un apposito percorso di partecipazione che si chiama Agrado sulle potenzialità 

economiche di quel settore. Il punto 7 è il un tema per noi direi identitario importante che è la 

valorizzazione dell’offerta ambientale del compendio delle saline. Qui stiamo lavorando in maniera 

importante sul tema dell’Ecomuseo del sale del mare quindi anche sul rafforzamento del senso 

identitario della cittadinanza e questa ci sta lavorando anche molto il nostro Vice Sindaco e 

ovviamente utilizzare i finanziamenti europei come leva di sviluppo sostenibile. Qui stiamo 

ricevendo abbiamo insomma stiamo aggiudicando una serie importanti di progetti e ovviamente 

stiamo cercando di andarne a prendere degli altri anche strutturando un ufficio appositamente. Il 

punto 8 è il tema del rafforzamento dell’innovazione dell’offerta culturale sia in chiave turistica che 

in chiave cittadina e quindi stiamo ovviamente stiamo mantenendo gli impegni economici a 

sostegno dei propri istituti culturali che sono importanti c’è il teatro il museo la scuola di musica la 

biblioteca e quindi stiamo lavorando per ampliare il più possibile l’orario di servizio bibliotecario e 

anche una riqualificazione del ruolo della programmazione teatrale delle manifestazioni culturali 

con anche l’ultimo programma della stagione musicale che è stato presentato qualche giorno fa e 

anche una valorizzazione al meglio dei ritrovamenti archeologici che sono stati fatti nel nostro 

territorio. Il punto 9 è un punto per noi importante che impegna tante risorse dell’Amministrazione 

che riguarda la maggior cura e attenzione alla manutenzione della città e del Forese e anche 

ovviamente al tema quindi dei parchi delle pinete e del verde urbano. Abbiamo stanziato ben più di 

un milione di euro che era il nostro impegno nelle manutenzioni perché in due anni e mezzo 

esauriremo un accordo quadro di circa 5 milioni di manutenzione quindi con uno stanziamento del 

2017 che vale per la prima metà di fatto dell’anno esauriamo l’accordo quadro e quindi 

riproporremo una gara però parliamo di importi davvero significativi che hanno visto un piano di 

manutenzione strade un po’ in tutti i quartieri della città. Il lavoro è ancora tanto da fare però 

certamente stiamo cercando di dare un’accelerazione importante anche al recupero e alla 

manutenzione del nostro territorio. Così come anche per i parchi e in particolare nelle zone del 

Forese e della nostra e appunto dei nostri quartieri. Il punto 10 è un punto che vedrà nel 2017 uno 
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sviluppo importante riguarda ovviamente la partenza di grandi opere e riqualificazione importanti 

della città che cambieranno e miglioreranno a nostro avviso il volto della nostra città di molte sue 

frazioni. Ovviamente sottolineo gli interventi più importanti che trovate qui e poi ce ne sono anche 

tanti altri in particolare un aspetto riguardo alla sicurezza completeremo nel 2017 la caserma dei 

Vigili del Fuoco che saranno da noi lo sono già sarà avranno una nuova caserma aperta tutto l’anno 

grazie a un finanziamento comunale e regionale e continueremo l’attenzione ovviamente alla 

manutenzione degli edifici in particolare anche al completamento di tutte ulteriori indagini dal 

punto di vista di vulnerabilità e poi ci sono degli interventi direi per noi importanti fondamentali 

direi finanche storici in particolare la buona notizia che ci è stata data nel 2016 abbiamo vinto un 

bando regionale per la riqualificazione del magazzino darsena. La Regione Emilia Romagna ha 

finanziato che finanzierà con 2.850.000 euro il recupero del magazzino darsena che è un luogo 

stupendo della nostra città un luogo storico identitario che dopo tanti anni potrà tornare grazie al 

finanziamento regionale del Comune con circa 2 milioni di euro quindi per un totale di ben 

insomma quasi intorno ai 5 milioni permetterà appunto di riaprire rigenerare questo luogo. Sarà un 

polo della cultura dell’enogastronomia del commercio e del benessere. Tutti usi che questo 

Consiglio ha autorizzato e valuteremo in questi in questi mesi vista la scadenza del bando 

valuteremo appunto i progetti imprenditoriali che perverranno all’amministrazione attraverso il 

bando che è stato emesso qualche settimana fa qualche giorno fa il primo di dicembre. Ecco il 

grande sforzo che abbiamo fatto è quello di come pubblico farci carico dell’onere più importante 

riguardante la riqualificazione strutturale dell’immobile e di lasciare al privato quindi diciamo di 

poter investire al massimo in qualità dell’offerta in qualità del prodotto e quindi per diciamo anche 

dare la possibilità non solo a chi ha spalle finanziarie enormi per sopportare 5 milioni ma questi 

soldi li sostiene il pubblico il finanzia il pubblico e invece il privato si può concentrare sulla 

riqualificazione sul progetto diciamo di gestione imprenditoriale quindi una scelta a nostro avviso 

importante che punta alla qualità di quel luogo e non solo ovviamente renderlo luogo per fare cassa. 

Poi ovviamente il bando pubblico della Regione Emilia Romagna prevede che siano attività 

imprenditoriali e che quindi generino ovviamente anche un beneficio. Il nostro obiettivo è di 
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chiudere quel progetto di inaugurarlo nel 2019 quindi un cantiere importante e fondamentale dicevo 

tre momenti. La gara per trovare il gestore o i gestori insieme ovviamente scadrà a marzo del 2017 

dopodiché ci sarà ovviamente la valutazione poi una successiva gara per la progettazione esecutiva 

che finalizzerà quindi in questo caso a carico del Comune l’idea aggiudicataria e poi il bando 

effettivo per l’effettuazione dei lavori per quell’importo finanziato da Comune e Regione per 

realizzare appunto questo importante progetto. Il privato dovrà metterci tra virgolette solo gli arredi 

e pagherà ovviamente un canone di affitto al Comune. Ecco l’altra opera importante che qui trovate 

scritto o con tassa di soggiorno o con avanzo. Ovviamente la tassa di soggiorno perché nel 2017 è 

confermata la sua non applicabilità quindi tendenzialmente lo copriremo con avanzo ad aprile è la 

realizzazione di una fascia diciamo di un pezzo corposo del progetto di riqualificazione della fascia 

retrostante i bagni a Milano Marittima in particolare nell’area dal Canalino fino all’attuale hotel 

all’attuale pezzo in cui arriveremo dopo l’ultimo stralcio che partirà qui a gennaio di 

completamento di quanto già avviato e poi una nuova progettazione con un’idea con dei contenuti 

anche un po’ diversi che presenteremo nelle prime settimane nei primi mesi del 2017 e per poi 

nell’autunno poter partire con una riqualificazione importante di quel tratto di lavori. Ovviamente 

come poi vi dirà l’assessore Fabbri queste incombenze della tassa di soggiorno avanzo un po’ 

rallenta l’iter delle opere però contiamo di poter anche qui insomma iniziare a mettere qualche 

pietra su questa sto luogo importante della nostra città. Anche qui è importante sottolineare che la 

Regione Emilia Romagna il 2017 fra un bando da 20 milioni per riqualificare le aree costiere e 

ovviamente in questo bando candideremo anche il progetto della fascia retrostante i bagni quindi 

potremmo anche migliorare quel progetto o ampliare la fascia in cui si interviene. Un’altra opera 

importante che ripartirà nel 2017 a ottobre insomma autunno 2017 sarà la riqualificazione del centro 

di Milano Marittima. Dalla rotonda primo maggio al canalino. Abbiamo fatto abbiamo anticipato un 

piccolo intervento di illuminazione artistica della rotonda primo maggio e questo lavoro era 

finanziato qualche anno fa però purtroppo non c’è stata una disponibilità diciamo minima 

necessaria per poter da parte dei privati per poter fare un progetto unitario nella porzione di 

marciapiede privato. Alcuni c’erano stati altri no però non avevamo raggiunto una cifra minima per 
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cui abbiamo optato per un nuovo progetto e quindi abbiamo perso un po’ di tempo però anche qui 

nelle prime settimane del 2017 presenteremo e discuteremo insieme il progetto e poi lo appalteremo 

e con l’obiettivo di partire con i lavori nel 2017. Un’altra opera fondamentale importante una 

cartolina un luogo storico identitario della città è la riqualificazione del Borgo Marina. Qui i lavori 

sono partiti quindi l’idea nostra è di partire dal porto dal mare per arrivare nell’antico Borgo dei 

pescatori la zona Torre San  Michele qui i lavori si stanno per completare un po’ l’anello di 

congiunzione. I magazzini darsena col cofinanziamento regionale fino arrivare poi ovviamente alle 

saline quindi la nostra idea di creare di lavorare su questo asse che si interseca poi con il centro 

storico quindi con la passeggiata che va dalla zona dei Magazzini del Sale a Corso Mazzini la 

piazza la piazzetta il viale Roma quindi creare questo collegamento che già da quest’estate abbiamo 

visto accrescere appunto la fruizione pedonale. Nel 2016 appunto sono partiti i lavori come da 

cronoprogramma della zona del Borgo Marina e arriveremo indicativamente entro il 2017 la 

primavera fino a viale Gervasi con anche l’arredo riqualificato mentre i sotto servizi li stiamo 

analizzando in quest’inverno arriveranno fino alla curva del lungomare e poi da settembre ottobre 

ricominceremo con gli stralci successivi andando verso mare. Ecco non ho detto ovviamente non 

troverete nel DUP il tema del marina di Cervia del porto turistico l’abbia messo per scaramanzia nel 

senso che abbiamo avviato la seconda causa di decadenza e speriamo tra l’altro so che hanno 

ovviamente ricorso anche a questa però ecco gli ha dato una piccola diciamo concessa una piccola 

proroga al 9 di gennaio se non vado errato com’era previsto prevedibile e dopodiché salvo sorprese 

dovremmo riuscire a tornare in possesso del nostro porto per poterlo valorizzare appieno e qui credo 

sia stato importante il sostegno unanime di tutto il Consiglio comunale quindi non l’ho detto non lo 

trovate scritto ma forse anche un po’ per fine scaramantici. Ecco sarà un altro aspetto importante è 

quello della mobilità sostenibile verranno realizzate alcune opere direi attese di mobilità ciclabile in 

particolare la pista ciclabile di via Pinarella da via Sicilia fino a via Tritone. Un’opera da circa 

800.000 euro che completa l’asse ciclabile iniziato e che termina alle scuole elementari e i lavori 

partiranno nelle prime settimane di gennaio. L’altra è il continuo della pista ciclabile sul fiume 

Savio poi anche altri piccoli raccordi all’interno della città e non ultimo dal punto di vista ciclabile 
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l’anno diciamo del 2017 sarà anche l’anno in cui la provincia che ovviamente rimane in vita e di cui 

mi onoro di essere Consigliere provinciale diciamo realizzerà il progetto esecutivo della pista 

ciclabile di Montale detto finanziandolo con 1.200.000 euro e quindi nel 2017 presenteremo il 

progetto esecutivo e poi inizieranno anche le procedure di gara e quant’altro. La stazione appaltante 

in quel caso è la provincia. Un’altra opera importante che si finirà nei primi mesi del 2017 allo 

svincolo della Statale 16 - 71 bis qui è un’opera che da tanti anni aspettiamo ed è un’opera che 

permette di superare un passaggio a livello semaforo e anche code importanti ovviamente consente 

anche di raggiungere in maniera scorrevole l’autostrada in direzione Cesena. Un’altra 

l’inaugurazione prevista per con le finiture anche le opere a verde intorno insomma alla primavera 

del 2007 e poi l’apertura invece fisica verrà già da qualche fra qualche giorno e modalità di cantiere 

per poi gradualmente arrivare all’apertura definitiva. Ecco un’altra opera importante che nel 2017 

prenderà diciamo l’avvio sarà la rotonda delle saline. Abbiamo firmato l’ultima convenzione 

attuativa Anas Regione proprio qualche giorno fa. Abbiamo approvato martedì in Giunta il progetto 

esecutivo che porremo a gara che metteremo a gara per la realizzazione della rotonda delle saline. Il 

finanziamento sono 900.000 euro ANAS 900.000 euro Regione e 500.000 più o meno Natalino se 

vado errato comune tra opere varie forse più o meno. Ecco un’opera direi anche qui fondamentale 

di grande mobilità e un’opera che vedrà l’inizio di alcuni lavori propedeutici alla fogna sulla Martiri 

Fantini e la deviazione dell’acquedotto già nei primi mesi del 2017 quindi nel quale frattempo 

contiamo di poter far uscire la gara e quindi anche lì avere la ditta che poi inizierà a fare i lavori che 

ovviamente non intaccheranno la viabilità nel periodo estivo. Lavoreremo nei lati e probabilmente 

con una sospensione magari nel periodo ferragostano più che altro per il tema della movimentazione 

dei mezzi insomma poi l’assessore Giambi segue più nel dettaglio l’opera. Ecco un’altra per noi 

intervento importante è la scuola materna di Castiglione. Il nostro obiettivo abbiamo approvato 

diciamo la variazione del progetto col nuovo sito in cui verrà costruita e contiamo nei primi mesi 

del 2017 di poter far la gara e quindi di poter anche lì dare il via alla costruzione della scuola. Ecco 

un intervento importante per noi che trovate nel piano di investimenti è quello degli interventi di 

miglioramento strade e marciapiedi di sicurezza stradale e di realizzazione di percorsi ciclo 
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pedonali nei quartieri del Forese. E’ un intervento generico che si compone di tante però piccole e 

grandi azioni di interventi che vogliamo svolgere nei nostri quartieri dell’entroterra del nostro 

Forese dalla messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali ad alcuni marciapiedi alle 

manutenzioni di strade e anche per esempio a percorsi diciamo ciclabile. Alcuni li stiamo 

realizzando in particolare Cannuzzo abbiamo stiamo realizzando la rotonda sulla strada provinciale 

che collega i due Paesi. Abbiamo realizzato alcuni interventi a Castiglione a Savio insomma un po’ 

in tutti i quartieri stiamo cercando nel nostro entroterra stiamo cercando di sistemare un po’ la 

situazione anche oggi sono partiti mi sembra degli interventi anche a Montaletto nella via Tagliata. 

Sono molti questi interventi che sono esito anche un po’ delle Giunte che abbiamo organizzato in 

tutti i quartieri e quindi abbiamo raccolto un po’ le esigenze sia direttamente sia tramite il Consiglio 

di zona e li realizzeremo nel nuovo anno. Oltre a queste risorse ovviamente si uniscono quelle che 

sono previste in corrente nel capitolo delle manutenzioni strade. L’ultima opera che riguarda invece 

un pochino gli anni successivi che però abbiamo voluto già scrive e sottolineare riguarda la 

riqualificazione del lungomare di Cervia. Abbiamo messo 300.000 euro che possono rappresentare 

una quota di cofinanziamento anche qui per partecipare al bando della Regione Emilia Romagna 

che stanzia circa 20 milioni. Punto 11 e mi avvio verso cerco il più rapidamente possibile verso le 

conclusioni riguarda la continuazione l’attuazione dei progetti dei 50 luoghi da rigenerare. Per noi 

questo è un pezzo del programma di mandato importante. Sono stati realizzati molte riqualificazioni 

molti luoghi. Le pescherie al woodpecker  che stiamo rianimando il principale ovviamente è 

rappresentato dal magazzino darsena la Torre San Michele sono tanti luoghi che stiamo cercando di 

rigenerare e sulla costa ma anche come nell’entroterra penso a Villa Inferno con il centro l’Airone e 

proprio anche oggi sono partiti i lavori nell’ex cava delle saline che era un altro direi un altro bel 

importante lavoro che era ricompreso in questi cosiddetti 50 luoghi. Punto 12 è un punto che 

riguarda la partecipazione è un’azione che svolgiamo insieme con un proficuo lavoro all’interno 

delle della Prima Commissione consiliare presieduta dal consigliere Fiumi nel quale debbo dire si 

riscontra un clima costruttivo e positivo che ci sta consentendo di arrivare all’approvazione di un 

nuovo Regolamento sui consigli di zona anche un nuovo assetto direi in maniera positiva. Questi 
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strumenti di partecipazione come abbiamo detto sono un pacchetto di manovre di regolamenti che 

mirano appunto a incentivare la partecipazione alla vicinanza del cittadino all’istituzione. In 

particolare il regolamento sulla cittadinanza attiva quindi sulla promozione dell’impegno civico 

della collaborazione tra i cittadini e l’Amministrazione anche questo lo abbiamo presentato in 

Commissione. Il nuovo regolamento dei Consigli di zona e poi l’aggiornamento sulle libere forme 

associative e anche il progetto finanziato dalla Regione Emilia Romagna sulla partecipazione delle 

scuole come Casa del Quartiere ovvero quindi spazi di aggregazione sociale fuori dall’orario 

scolastico quindi potere utilizzare quei luoghi come luoghi di aggregazione. Penultimo punto è il 

punto 13 però che ci sta molto a cuore che è il punto all’attenzione alla sicurezza e al presidio del 

territorio oltre che alla diffusione di una cultura della Protezione civile. Ecco qui va beh va 

sottolineato ovviamente in tema di sicurezza di legalità l’opera di azzeramento dell’abusivismo 

commerciale operata praticamente quasi totale nel 2016 che ovviamente replicheremo anche nel 

2017. E’ un intervento importante in termini di sicurezza riguarda anche la tecnologia quindi 

l’utilizzo della videosorveglianza. Abbiamo messo in campo un progetto importante e oltre che il 

presidio di tutte le aree artigianali con la  videosorveglianza abbiamo realizzato quest’anno il primo 

varco di accesso alla città con il controllo delle targhe e nel 2017 contiamo di appunto controllare 

tutti gli accessi alla città con questo sistema di controllo di lettura targhe che ci permette con le 

forze dell’ordine di avere un grande capillare controllo del territorio in particolare per contrastare 

furti e quindi lo strumento utile che daremo in mano alle forze dell’ordine e alla Polizia Municipale 

per controllare al meglio il nostro territorio. Ovviamente è un progetto che riguarda che è stato 

approvato dalla Prefettura e realizzeremo oltre a questo anche alcuni punti specifici nella stazione di 

Cervia nel lungomare e nel viale Roma con impianti di videosorveglianza specifici. Ecco l’altro 

aspetto direi ultimo importante riguarderà il miglioramento della viabilità della mobilità cittadina. 

Abbiamo insomma redatto alcune proposte che nelle prime settimane 2016 discuteremo anche in 

maniera pubblica riguardo ad alcune proposte di miglioramento di viabilità cittadina partendo da 

alcune criticità che riguardano il centro storico di certo per poi spostarsi man mano negli anni 

successivi anche nelle zone di Milano Marittima in generale in tutta la città. Questo finisce 



 18 

ovviamente anche alle nuove grandi opere di mobilità che troviamo agli ingressi delle città. Quindi 

io ho terminato. Scusate, sono stato un pochino lungo e prolisso.  Io e la dottoressa Zaccarelli 

ovviamente siamo a disposizione anche per un’informazione puntuale rispetto al DUP. 

PRESIDENTE: Grazie Sindaco Coffari. Ora passo la parola all’assessore Fabbri per l’illustrazione 

dei punti relativi al bilancio che preciso prima avevo detto dal 9 al 16 in realtà è dal 10 al 16 perché 

il 9 si tratta di un regolamento che non è legato ai punti sul bilancio, anche visivamente sull’ordine 

del giorno, diciamo, mi aveva tratto in inganno il fatto che la relatrice fosse sempre l’assessore 

Fabbri prego Assessore. 

FABBRI : Scusate chiedo al Presidente in quel punto lì del regolamento se volete trattarlo in coda 

che forse è più sensato e eventualmente trattarlo a parte anche concluderlo oggi. Ve lo chiedo 

perché non è nell’ordine del giorno del 20. Cioè per me va benissimo anche farlo il 20. 

PRESIDENTE: Diciamo che nella Conferenza dei Capigruppo avevamo detto che avremmo 

trattato il 20 i punti non legati al bilancio, insomma io direi questa sera vediamo anche che ora 

facciamo al termine.  

FABBRI : Allora in primis devo iniziare la presentazione presentandovi un emendamento che vi è 

stato stampato e consegnato fisicamente oggi questo qui lo trovate nella vostra vi è stato consegnato 

dal messo è stato consegnato a tutti quanti i presenti e questo emendamento è proposto dalla Giunta 

comunale di Cervia è stato fatto nella Giunta di ieri in quanto viste le accelerazioni nelle 

approvazioni da parte della Governo sulla legge di stabilità visto l’articolo 174 del comma 2 del 

decreto legislativo 267 del 2000 la Giunta è tenuta se cambia il quadro normativo in maniera 

significativa ad intervenire in emergenza quindi tramite un emendamento per correggere eventuali 

come dire incongruenze del nostro bilancio previsionale rispetto alla norma sovraordinata. In questo 

caso è stato rilevato che in data 7 dicembre del 2016 è stata approvata la legge di bilancio e che sarà 

pubblicata in Gazzetta Ufficiale plausibilmente prima del 20 cioè prima che noi andiamo ad 

approvazione del nostro bilancio. Oggi non è ancora stata pubblicata ma diciamo a titolo 

precauzionale abbiamo ritenuto più opportuno proporre l’emendamento perché comunque deve 
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essere solo pubblicato non deve essere come dire non sono state fatte discussioni in Senato e pur 

emergendo contestuale quindi abbiamo fatto un emendamento che sospende l’efficacia di 

deliberazioni che prevedano un aumento di tributi questo come nell’anno 2016 pur emergendo 

contestualmente esattamente come è avvenuto per l’anno 2016 la possibilità di autorizzare avanzo 

di amministrazione con lo svincolo favorevole agli investimenti anche del fondo pluriennale 

vincolato e anche con una premialità che è stata inserita nella legge di bilancio per tutti i Comuni 

che realizzeranno approveranno quindi i propri bilanci previsionali entro il 31 gennaio 2017. Quindi 

sulla base di questi dati abbiamo sostanzialmente tolto sospeso dal Piano degli investimenti le opere 

che erano precedentemente finanziate con l’imposta di soggiorno ovvero la fascia retrostante i bagni 

e l’ultimo stralcio del Borgo Marina prevalentemente poi c’è una piccola quota di 100.000 euro di 

attività di cartellonistica per turistica collegata al verde insomma alle nostre aree verdi. Quindi 

queste più tutta la parte della quota corrente collegata sempre all’applicazione dell’imposta di 

soggiorno è stata eliminata è stata sospesa rispetto alla fonte di finanziamento dal piano degli 

investimenti e dalla quota corrente e verrà sostituita avendo noi fatto già un previsionale diciamo di 

sostenibilità per quanto riguarda gli investimenti integrale per quanto riguarda la quota turistica 

ancora da verificare cosa si potrà fare forse anche niente questo lo dico esplicitamente noi 

garantiamo che quell’avanzo di amministrazione visto quali sono le applicazioni che ci vengono 

permesse da parte del della legge di bilancio ci saranno una copertura integrale del piano degli 

investimenti invece si dovrà valutare in quota variabile se sarà possibile fare qualcosa o meno 

collegato alla parte corrente per il turismo. Verrà garantita invece l’azione collegata alla sicurezza 

quindi al contrasto all’abusivismo a cui abbiamo scelto di dare continuità e abbiamo trovato delle 

leve finanziarie ovviamente che vadano al di là che non prevedano l’utilizzo dell’imposta di 

soggiorno. Per quanto riguarda invece appunto gli investimenti queste opere saranno e l’abbiamo 

indicato anche nell’emendamento si darà atto che la Giunta comunale proporrà al Consiglio in 

analogia con quanto fatto nel 2016 in fase di destinazione dell’avanzo 2017 ovvero ad aprile di 

ripristinare gli interventi sul piano degli investimenti stralciati con il presente emendamento e di 

programmare eventuali iniziative in parte corrente in caso di disponibilità di risorse per la 
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promozione turistica. Quindi a fronte di questo emendamento sostanzialmente tutti quanti gli 

allegati al bilancio sono stati corretti con questa modifica tolte tutte gli investimenti quindi lo 

risintetizzo per essere chiari tolti tutti gli investimenti che venivano finanziati da questa leva di 

finanziamento e tolti sia della parte corrente che dalla parte conto capitale. Detto questo il resto del 

bilancio comunale mantiene la stessa impostazione che adesso vado a presentarvi assieme a tutto il 

resto. Nel dire questo faccio anche presente che essendo stata una delibera di giunta di ieri è stata 

mandata con urgenza ai revisori che hanno già dato parere favorevole all’emendamento e ve lo 

facciamo avere in un paio di giorni. Ma gli emendamenti sono cose urgenti e si possono fare anche 

in tempi più rapidi diversamente non ve lo proporremmo ecco questo anche noi ovviamente 

pensavamo che questa cosa non avvenisse nei tempi in cui è avvenuta. D’altra parte una crisi di 

governo non la potevamo prevedere nemmeno noi. Vengo alla presentazione dell’impostazione del 

bilancio previsionale 2017-2019. per quanto riguarda l’impostazione del bilancio abbiamo 

proceduto come è avvenuto nel 2016 ovvero siamo partiti dai dati del bilancio assestato che è quello 

l’ultimo dato utile più vicino possibile allo stato di avanzamento dei lavori reali 

dell’Amministrazione comunale il che significa che sono i dati del 31 luglio 2016. Sulla base dei 

dati del bilancio assestato abbiamo proceduto sostanzialmente in invarianza di imposte e quindi le 

entrate sono rimaste in invarianza e in invarianza di tariffe per i servizi comunali. In invarianza 

delle tariffe dei servizi comunali c’è un’unica variazione rispetto a queste che non è un aumento di 

tariffa ma é un aumento di servizi ed è collegato alla comunità alloggio. In questo caso sono stati 

ampliati i servizi della comunità alloggi in accordo con i fruitori della stessa Comunità alloggio e 

con le famiglie e conseguentemente risulta una tariffa più alta ma perché è aumentata la quantità di 

servizi che vengono messi a disposizione degli utenti. Quindi invarianza di aliquote tributarie 

invarianza di servizi. Ovviamente tutto questo ha un unico scopo è quello di evitare di entrare in 

esercizio provvisorio approvando un bilancio nel 2017 quindi oltre i termini del 31.12 perché 

chiaramente per mantenere la continuità di utilizzo delle risorse soprattutto per il piano degli 

investimenti è necessario non entrare in esercizio provvisorio e quindi come per lo scorso anno e 

ritengo io anche per una buona amministrazione dell’impresa di buonsenso sia proprio un bilancio 
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di previsione nei tempi della previsione. Naturalmente oltre all’emendamento applicato per 

l’imposta di soggiorno che è come dire era una variazione molto palese e che impattava in maniera 

significativa rispetto al nostro bilancio quindi abbiamo ritenuto di intervenire in emergenza subito 

proprio perché il bilancio che comune di Cervia è un bilancio sano e non ha problematiche di 

amministrazione di risorse quindi ci sembrava più equo e più trasparente far l’emendamento subito 

avendo avuto l’informazione certa della cosa essendo che la legge di stabilità è passata la legge di 

bilancio è passata senza alcuna possibilità di dibattito parlamentare quindi non sono stati trattati 

nessuno degli emendamenti che erano stati fatti fra i quali anche quello collegato all’imposta di 

soggiorno che era previsto. Ecco per il motivo per il quale siamo sicuri che in questo caso le cose 

vadano così. D’altra parte ci saranno degli altri correttivi che verranno dai documenti attuativi 

collegati alla legge che è stata approvata che come lo scorso anno andremo ad applicare quando 

saranno disponibili avrebbe presumibilmente fra febbraio marzo perché questo è un po’ sui tempi 

dei decreti attuativi che arriveranno e faremo degli aggiustamenti ponderati per arrivare ad avere il 

bilancio allineato con quanto previsto dalla norma nazionale nei tempi più rapidi possibili. Però 

diciamo le indicazioni che sono contenute nella legge di bilancio ci fanno essere sufficientemente 

tranquilli rispetto al fatto che il nostro bilancio mantiene i suoi equilibri senza alcuna difficoltà. 

D’altra parte noi disponiamo di una quantità di avanzo di amministrazione significativo che 

abbiamo ereditato peraltro dalle buone amministrazioni precedenti quindi per cui ringraziamo e il 

fatto che venga mantenuto lo svincolo dell’avanzo come indicazione generale alle amministrazioni 

locali permette a noi di pensare di poter replicare come modello quello del 2016 quindi certamente 

con un esercizio di come dire finanza e contestuale Lavori Pubblici molto complesso perché si 

dovrà lavorare per opere stralcio si dovrà lavorare di più ma come lo abbiamo fatto quest’anno 

faremo anche l’anno prossimo e quindi ovviamente abbiamo le condizioni di pensare di poter 

garantire tutti gli investimenti nonostante il nuovamente la sospensione da parte del governo delle 

possibilità per le pubbliche amministrazioni locali di incidere sulla imposizione fiscale locale. 

Quindi in invarianza di tariffe in invarianza di cose di imposte diciamo abbiamo applicato invece 

una ponderata riduzione rispetto alle entrate collegata al codice della strada. Ponderata riduzione nel 
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senso che sostanzialmente abbiamo valutato che l’andamento dei proventi da codice della Strada 

sono com’era normale che fosse in riduzione dovuta ovviamente al fatto che gli autovelox sono stati 

applicati da due anni ormai cominciano ad avere un andamento un pochino più ridotto rispetto alle 

sanzioni. La gente ha imparato a essere più prudente. Quindi conseguentemente abbiamo inserito a 

bilancio una previsione per 5.500.000 euro a fronte invece della previsione del 2016 che era stata 

6.413.000. Di questi 5.500.000 euro 2 milioni sono coperti da un fondo crediti di dubbia esigibilità 

nel senso che c’è un fondo a copertura tutte le attivo e 3 milioni e mezzo invece sono i proventi che 

noi reputiamo incassare realmente dal codice della strada per l’anno 2017 quindi a fronte anche di 

questa riduzione abbiamo valutato la necessità e comunque come dire siamo intervenuti nella 

riduzione delle spese applicando in maniera abbastanza strutturale una riduzione un efficientamento 

della macchina amministrativa sulle spese variabile è pari a circa il 5% in tutte quelle che erano 

modificabili e sulle spese fisse pari al 3% lineari in questo caso quindi tutto questo tutto questo ha 

generato un efficientamento di circa un milione di euro della macchina amministrativa e 

conseguentemente il calo che si rileva da entrate da proventi della strada di un milione viene 

sostanzialmente coperto dall’efficientamento della macchina amministrativa. Per quanto riguarda 

gli altri aspetti di carattere, il piano degli investimenti lo ha presentato ampiamente il Sindaco 

quindi a meno che non ci siano delle questioni particolari direi che non lo tratto nuovamente. 

Diciamo entrando sulla questione dei fondi abbiamo ecco in questo caso il fondo di solidarietà 

comunale come tutti sapete il Comune di Cervia rientra da diversi anni fra i Comuni cosiddetti 

incapienti nel senso che sono quei Comuni che sostanzialmente contribuiscono maggiormente 

danno soldi allo Stato anche per conto di altri Comuni che sono meno capaci meno efficienti nella 

gestione dei propri servizi. Ora anche in questo caso abbiamo previsto comunque di rientrare 

nell’ambito dei Comuni incapienti anche per l’anno 2017. Di fatto sono stati modificati i criteri per 

la definizione anche degli standard del Fondo di solidarietà comunale quindi è possibile che ci sia 

un miglioramento del posizionamento del nostro Comune perché sono stati presi in considerazione 

dei come dire dei parametri differenti rispetto agli anni precedenti. Questo è uno di quegli elementi 

che solo il decreto attuativo che potrà come dire ci potrà guidare ad avere nel dettaglio. Di fatto la 
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situazione non potrà essere peggiorativa rispetto a quella che abbiamo applicato quindi abbiamo 

utilizzato un criterio prudenziale nel calcolo dei fondi in questo caso. Per quanto riguarda altri fondi 

specifici abbiamo il Fondo passività latenti che conoscete tutti credo ormai quantomeno i più lo 

riconoscono perché è quel fondo collegato a dei contenziosi in essere e in particolare contesto 

sull’esproprio Magnani Michele contenzioso Indie e contenzioso società …………. S.r.l. per un 

totale 2.271.000 euro. Quindi in sostanza queste il resto come dire dell’impostazione del bilancio 

ricalca sostanzialmente quello che è il bilancio assestato e le caratteristiche principali sono queste. 

Naturalmente faccio presente ricordo a tutti che è cambiato il metodo di calcolo del pareggio di 

bilancio cioè la legge di stabilità 2016 ha stabilito che a decorrere dall’anno 2016 cessa di avere 

applicazione le disposizioni concernente la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali. 

Questo che cosa significa che si abbandona il saldo finanziario in termini di competenza mista e si 

entra in un saldo che considera la competenza accertamenti e impegni per le entrate e le spese 

correnti e la cassa per le entrate e le spese in conto capitale e nel patto di stabilità. Quindi 

sostanzialmente l’equilibrio di bilancio viene calcolato in questa modalità nuova e questo ha reso 

anche più diciamo efficientata la nostra macchina ci è data più disponibilità di risorse perché il 

calcolo in questi termini permette di utilizzare più risorse per gli investimenti. Nel calcolo 

incrociato dei vari dati le disponibilità dei fondi anche l’avanzo incidono in maniera differenze 

quindi l’avanzo diciamo maturato negli anni precedenti è meno impattante rispetto agli anni 

precedenti in cui lavoravamo con patto di stabilità complessivo. Quindi quello che in conclusione 

quello che voglio arrivare a dire è che il bilancio è un bilancio sano che rispetto a tutti quanti i 

parametri del degli equilibri di stabilità nonostante l’emendamento e anche a seguito 

dell’emendamento proprio perché non ci sono state delle ingerenze negative di costi che non 

vengono coperti da entrate in alcun modo. Il parere dei revisori è stato un parere più che favorevole 

di tutto quanto il nostro bilancio. La disponibilità grazie al cielo del nostro avanzo di 

amministrazione ereditato ci dà la possibilità nonostante il blocco della imposizione fiscale quindi 

l’impossibilità di applicare l’imposta di soggiorno introdotta ricordo a tutti il primo gennaio 2016 e 

sospesa quindi non lo non la riusciamo a utilizzare ma grazie allo svincolo dell’avanzo ovviamente 
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riusciamo a far fronte riorganizzando in maniera anche temporalmente articolata diversamente il 

piano degli investimenti ma comunque la possibilità di realizzare le opere viene mantenuto. A 

questo si aggiunge il fatto che a partire da quest’anno ma già negli anni precedenti abbiamo il corso 

in maniera significativa ai fondi europei quindi abbiamo portato a casa mediamente ho fatto un 

conteggio inserendo anche il valore significativo del Darsena comunque qua quasi 4 milioni di euro 

di finanziamenti europei negli ultimi due anni e mezzo e quindi ovviamente fra l’uno e l’altro più 

quelli che sono in programmazione in arrivo. Questo ovviamente ha permesso alla nostra 

Amministrazione di far fronte anche a cofinanziamenti minori e quindi a realizzare più opere e a 

mettere a piano di investimento più opere grazie anche agli investimenti ovviamente portati a casa 

dall’Europa e dalla Regione. 

SAVELLI : Sull’ordine dei lavori volevo capire questo emendamento, è proprio una domanda che 

faccio al segretario generale, cioè questo emendamento che è stato presentato questa sera all’ultimo 

minuto, in urgenza, diventerà quindi un punto ulteriore in votazione per il bilancio oppure così 

abbiamo un emendamento che automaticamente entra dentro al bilancio. Perché nel caso c’è da 

aggiornare anche l’ordine del giorno. 

SEGRETARIO : No, questo emendamento verrà trattato alla stregua anche di un emendamento dei 

consigli comunali, cioè praticamente ci sarà la presentazione del bilancio per la votazione, 

ovviamente la discussione dell’emendamento avviene già questa sera perché ovviamente diventerà 

una discussione complessiva del bilancio, dopodiché come ogni emendamento, ha una proposta di 

deliberazione, viene prima sottoposto al voto l’emendamento dopodiché se l’emendamento viene 

bocciato ovviamente rimane così com’è il bilancio e quindi viene sottoposto al voto il bilancio così 

come approvato dalla Giunta inizialmente. Ove invece l’emendamento venga approvato viene 

sottoposto al voto il bilancio come emendato. 

PRESIDENTE: Grazie al Segretario comunale. Darei il via a questo punto la discussione e chiedo 

se ci sono interventi sui punti sul bilancio. Consigliere Fiumi. 

FIUMI : Grazie Presidente saluto i Consiglieri il Sindaco e gli assessori presenti. Dunque che la 
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tassa di soggiorno non probabilmente non sarebbe stata applicata in realtà si sapeva già almeno dai 

primi di ottobre, quindi forse era come dire sarebbe stato buona cosa probabilmente fare il bilancio 

di previsione tenendo conto che questa che questa risorsa mancava, però prendiamo atto di questo 

emendamento che ovviamente però cambia il bilancio di previsione, nel senso che al momento 

stante le cose non si realizza una delle opere previste e molto importanti che sono sarebbe quella 

della fascia ex demaniale e quindi del rifacimento della fascia poi immagino che si andrà a cercare 

di trovare risorse come ha detto l’Assessore però al momento questo emendamento di fatto elimina 

quell’opera che quindi non è in questo bilancio di previsione. Parto da in realtà della relazione del 

responsabile servizi finanziari che ci ha dato e lo ringrazio una bella relazione piena di dati 

interessanti per guardare un attimino con un occhio un pochetto diverso rispetto a quello così 

diciamo quello che si potrebbe avere di primo acchito guardando i dati finali diciamo del bilancio. 

Parto in particolare da un aspetto molto importante che è quello delle entrate tributarie ed extra 

tributarie perché lancio un come dire un piccolo segnale di preoccupazione rispetto ad alcuni dati 

che adesso a fronte anche del venir meno della risorsa della tassa di soggiorno si aggravano 

ulteriormente. Cioè se guardo le entrate tributarie del 2017 vedo in realtà in calo di quasi tutte le 

tasse diciamo di quasi tutte le entrate da tributi. C’è un milione e tre in meno di mutuo ci sono 

41.000 euro in meno da evasione recupero evasione IMU ci sono 650.000 euro in meno dal 

recupero sempre evasione ICI ci sono molti dati negativi in queste entrate tributarie che se fossero 

appunto dati di fatto strutturali come penso che siano perché sono dati strutturali unitamente al venir 

meno dei 2 milioni e 750 della tassa di soggiorno qui creano da 36 del 2016 36 5 48 creano secondo 

me un buco abbastanza importante che riguarda le entrate tributarie 2017. C’erano già come 

segnalava il ragioniere capo minori introiti da riscossione coattiva recupero evasione IMU 

competenza valutate circa in un milione e 6 che hanno però coperte appunto dalla data di soggiorno. 

Quindi questo è il primo aspetto un po’ preoccupante nel senso che in prospettiva qui parliamo del 

2017 ma se queste entrate tributarie effettivamente continuano a calare e vengono meno le risorse 

strutturali come quelle che erano legate appunto alla tassa di soggiorno è chiaro che questo è un 

segnale abbastanza negativo così come abbastanza negativo secondo me è il dato delle entrate 
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extratributarie perché anche in questo caso quelle che sono le nostre fonti di reddito diciamo così di 

ricchezza del Comune tendono a calare. Abbiamo detto l’ha detto Assessore le multe passano da 6 

milioni e mezzo a 5 milioni e mezzo stimati insomma circa più spiccioli. Gli interessi attivi calano 

parecchio da 91.000 euro a 16.000 euro e continueranno dice il ragioniere capo a calare e quindi 

questa è una risorsa anche questa che viene meno e addirittura ecco qui le entrate extratributarie 

2017 sono in diminuzione di circa dice appunto sempre il nostro ragioniere capo di circa 2 milioni 

di euro quindi complessivamente dal punto di vista delle entrate se il 2017 fosse come dire 

l’esempio l’anno zero da cui dovessero prendere spunto anche gli anni successivi è chiaro che 

questo indicherebbe che il Comune ha una minore capacità di entrata importante parliamo di alcuni 

milioni di euro. Unitamente a questo ci sono altri dati abbastanza secondo me da analizzare che 

sono quelli riguardanti appunto il fondo di solidarietà comunale che si è stato messo in parte 

corrente per il massimo previsto per il 2017 che sono 4 milioni ma questo dato da quello che noto 

nella nota appunto scritta del dirigente è destinato ad aumentare perché si arriverà al 2021 al 100% 

no del calcolo di quello che era il criterio di riparto della quota perequativa che riguarda appunto i 

Comuni. Quindi una quota destinata ad aumentare per cui destinata ad aumentare che dovremo 

mettere che avremo meno entrate che il Fondo di solidarietà comunale aumenterà ancora quindi in 

qualche maniera la nostra capacità economica di produrre diciamo se fossimo un’azienda diremmo 

utili ma comunque diciamo così di produrre risorse da mettere sopra altri investimenti è ovviamente 

in prospettiva in calo e questa cosa secondo me deve fare riflettere perché ovviamente lo si vede 

anche dagli impegni da parte investimenti previsti nei cronoprogrammi come vediamo questo è 

l’anno in cui diciamo questa Amministrazione intende spendere di più di tutti cioè quest’anno sono 

previsti circa 9 milioni di investimenti a calare negli anni successivi ma credo che il destino è che 

caleranno forse di più di quello che è previsto in questo piano perché se appunto delle nostre risorse 

caleranno questo è il destino che ci aspetta. Quindi credo che occorra porre rimedio a questa cosa e 

probabilmente uno dei rimedi che abbiamo sempre suggerito che è quello di tagliare ridurre fare 

quella famosa spending review che fa la pubblica amministrazione deve diventare come dire una 

specie di obbligo una specie di refrain continuo che quest’Amministrazione debba avere quindi la 
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riduzione delle spese variabili del 4/5% e la riduzione del 3% di spese fisse è ancora poco un 

milioni di risparmi di spesa è ancora poco rispetto a quello che probabilmente potremmo fare. 

Vengo invece al discorso della presentazione diciamo dei punti della Giunta del documento che ha 

presentato la Giunta per dire che sono contento che intanto anche quest’anno il bilancio di 

previsione venga presentato a dicembre quindi correttamente in tempi diciamo che ci consentano di 

fare quella programmazione che qualsiasi Amministrazione virtuosa farebbe quindi di questo sono 

molto contento però, però ritengo che molte delle cose che sono state promesse diciamo come stile 

di vita di lavoro rispetto alla produzione appunto delle opere pubbliche non siano stati rispettati. 

Faccio riferimento al fatto che approvammo in sede di prima Commissione il famoso regolamento 

della tassa di soggiorno. Ora la tassa di soggiorno l’abbiamo applicata ma senza applicare cioè 

l’abbiamo comunque iscritta ai nostri bilanci senza che potesse essere applicata però di fatto è stata 

approvata. Allora quel regolamento che prevedeva l’articolo 8 che i consiglieri comunali il 

Consiglio comunale attraverso la Commissione fossero coinvolti nella parte diciamo così di 

progettazione delle opere pubbliche secondo me non è stata rispettata mi dispiace molto perché noi 

consiglieri comunali a fronte del fatto che io poi per primo che ho sempre detto che per me questa 

città sono fondamentali le opere pubbliche però ho sempre teso la mano per dare un contributo 

diciamo costruttivo alla decisione che devono essere prese non a noi Consiglieri è stato celato ogni 

progetto. Di fatto noi non abbiamo visto i progetti non sono passati da noi non sono stati neanche 

illustrati sommamente non sappiamo oggi viene di fatto il porto canale di Cervia noi non sappiamo 

come verrà rifatto potrebbe essere un’opera bellissima potrebbe essere un’opera pessima allora io 

dico che anche le opere pubbliche per le quali io ripeto mi sono detto favorevole mi sono astenuto 

nel precedente bilancio di previsione però è importante che vengano fatte bene che vengano 

condivise dalla città. Allora spendere dei soldi va bene fare le opere pubbliche va bene però le opere 

devono essere fatte bene devono essere come dire opere di qualità che aggiungono che danno valore 

alla nostra città. Quindi non basta rifare bisogna rifare bene. In questo senso per esempio ci sono 

alcune cose che ci sono alcune cose che l’avevamo già detto anche in sede di approvazione delle 

delibere che riguardavano il darsena che ci lasciano perplessi perlomeno perplessi cioè la scelta per 



 28 

esempio sul magazzino darsena di lasciare ai privati la progettazione a noi non ci convince. 

L’Amministrazione avrebbe dovuto fare uno sforzo in più perché questa è la parte politica non può 

essere sostituita dalla parte privata la presentazione di un’opera importante come il darsena che è 

nel cuore della città e che in qualche maniera può determinare le prospettive di questa diciamo del 

centro storico e quindi la città deve essere in mano pubblica invece in questo caso viene fatto un 

bando con dei criteri molto generali e poi viene lasciato appunto ai privati la progettazione di 

quest’opera. Non ci convince questo modo di lavorare. Non ci convince così come non ci convince 

per esempio rispetto alla fascia demaniale che adesso però non viene più finanziata quindi vedremo 

come sarà finanziata però che si vada a fare uno spicchio che parte dall’inizio il porto canale si 

ferma non ho capito bene dove e poi l’anno prossimo con un nuovo progetto una cosa nuova un 

progetto differente ripartirà da viale Forlì per riunirsi non si sa bene come al restante pezzo che nel 

frattempo è stato fatto cioè sono opere che non possono essere fatte così in maniera improvvisata 

devono avere una continuità devono avere un raccordo devono essere fatte secondo un senso. 

Quindi secondo me occhio a come vengono fatte queste opere perché potremo fare come fu fatta la 

vecchia amministrazione che fece gli accordi bellissimi coi privati che ci ha lasciato una piscina non 

a norma per le gare olimpioniche un Palazzo dei Congressi non a norma per fare nessun tipo di 

attività se non quello di qualche mercatino. Allora bisogna che noi le cose le facciamo in una 

determinata maniera e soprattutto secondo me occorrerebbe che questa Amministrazione si ponesse 

nella condizione in cui si era posta per la verità di essere disponibile a parlare con il Consiglio 

comunale con le opposizioni con chi rappresenta l’altra parte della città per come dire raccogliere le 

idee migliori i suggerimenti migliori e poi metterle in pratica. Questo lavoro che secondo il mio 

parere io mi sono impegnato per questo doveva passare attraverso la prima Commissione non è 

stato fatto e me ne dolgo mi dispiace francamente perché è stata in qualche maniera un’occasione 

che purtroppo è andata persa. Venendo un pochettino più velocemente i punti. Allora per quanto 

riguarda il punto 2 ovvero il mantenimento inalterato delle tariffe e servizi comunali il Collegio dei 

Revisori l’organo scrive una cosa che è in capibile ma non ho capito se è un aumento della TARI 

me lo dirà il ragioniere capo o se è semplicemente un recupero delle morosità. Però è scritto così 
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dice l’incremento della previsione di entrata rispetto al dato assestato 2016 quindi aumenta il dato 

complessivo dell’entrata della TARI è determinato dall’incremento della tariffa. Se uno lo legge 

così vuol dire che aumenta la tariffa nel 2017 e poi dice a parità di altre condizioni per effetto del 

recupero delle morosità stimati in misura pari al 5% come previsto dalla legge e dal Regolamento. 

Se legge questa parte qui e fa il calcolo del 5% sulla base di quello diciamo prelevato l’anno 

precedente torna un dato quasi simile a quello che c’è quindi presumo che sia il 5% da come di 

recupero della morosità però chiedo diciamo informazioni precise perché secondo me così è scritta 

male. Quindi per quanto riguarda il consolidamento e ampliamento delle politiche di welfare 

pensiamo che effettivamente sono state fatte molte cose interessanti ma che qui ci sono anche delle 

cose che debbono essere migliorate. Noi l’abbiamo detto noi abbiamo votato un ordine del giorno 

sull’ospedale di Cervia comunemente di comune accordo però abbiamo sottolineato che 

quell’ordine del giorno ha anche delle debolezze strutturali che di cui non si può non tener conto. 

Noi non possiamo perdere dei posti letto in favore di come si cita anche qui di OSCO quindi di 

posti letto di ospedale di comunità noi non possiamo pensare di scambiare come dire dei reparti 

dell’ospedale per qualche muro messo a posto o qualche opera muraria del nostro ospedale quindi e 

soprattutto c’è l’aspetto più importante che è quello politico noi abbiamo bisogno di uscire dalle 

logiche Ravennocentriche. Lo dico per l’ospedale l’abbiamo detto per l’ospedale abbiamo insistito 

nel documento noi avremmo voluto si mettesse maggiormente l’accento su questa cosa ma anche 

per quanto riguarda il sociale anche stasera in Commissione abbiamo parlato di questo argomento 

del appunto della gestione dei servizi sociali al di fuori dell’ASP tutto è ancora nell’ambito cioè 

distrettuale tutto è ancora nell’ambito ravennate tutto ancora dipende Ravenna e vediamo che un po’ 

tutto il bilancio è influenzato da questa cosa qui. Anche sull’aspetto del turismo oggi è uscito un 

articolo che mi ha lasciato non sorpreso perché dico la verità lo sapevo ma scontento perché che 

rispetto alla questione delle destinazioni prevista la legge Corsini no si decida anche qui senza aver 

ascoltato il Consiglio comunale senza aver ascoltato le Commissioni senza avere ascoltato nessuno 

si decida di optare per andare con Ravenna però questa è una cosa assurda cioè non si sa ancora che 

cosa si vuol fare di Cervia turismo già si decide che deve diventare qualcosa con Ravenna. Allora se 
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qualcuno ha deciso qualcosa di nascosto che noi non sappiamo è bene che ci venga detto perché noi 

non siamo favorevoli a un’operazione di questo tipo secondo noi la destinazione Romagna è una 

destinazione molto più ampia di quella di Ravenna. Ravenna è pur sempre una città importante ma 

non è l’unica della Romagna soprattutto non è l’unica verso la quale non guardiamo quindi secondo 

me bisogna uscire ripeto dalle logiche ravvenocentriche. Riguardo al punto 4 presidio e 

miglioramento sistemi scolastici aggregazioni sportive devo dire che lo sforzo di mantenere aperti i 

plessi scolastici è assolutamente come dire lodevole ma alcune operazioni pregresse quali quello 

dello smembramento dell’ICI3 con Castiglione di Cervia che è andata a finire a Ravenna pone sta 

ponendo visto anche il calo degli studenti dei grossi problemi per il mantenimento dei plessi ve lo 

dico. L’IC3 forse ci lascerà le penne nel senso che dovremo probabilmente rischia rischieremmo di 

chiudere qualche plesso scolastico breve se non prendiamo qualche provvedimento di 

riorganizzazione delle scuole. Scuola e  sport è un binomio molto importante secondo me ecco in 

questo caso andrebbe sfruttata maggiormente come dire la disponibilità di privati a integrare anche i 

plessi scolastici le strutture scolastiche. Faccio riferimento per esempio a una struttura privata che è 

sorta dietro la scuola Gervasi e che sarebbe disponibile a rilevare come dire quella parte poco 

mantenuta di campo sportivo campo da basket che c’è dietro per fare una struttura coperta e dare 

alla scuola la possibilità comunque di utilizzarla gratuitamente come se fosse diciamo una propria 

struttura. Allora questo vale per la Gervasi ma vale anche per altre strutture laddove si può come 

dire integrare le strutture private sportive col mondo della scuola secondo noi è bene farlo. Riguardo 

al PSC al RUE è vero è stato fatto un lavoro interessante di Commissione dove abbiamo ascoltato 

molti opinion leader molte associazioni di categoria molte realtà del territorio abbiamo ascoltato 

non ho capito però cosa è successo anche lì al lavoro che è stato fatto. Cioè noi avevamo chiesto di 

registrare e di fornire all’Amministrazione i documenti che erano stati rilevati non ho capito ne se è 

stato fatto questo tipo di attività né se l’Amministrazione ne ha preso atto cioè scusate cioè se 

l’Amministrazione ha trovato qualcosa di interessante nel lavoro svolto dalla Commissione. Sul 

discorso del PSC qui si parla ovviamente di riduzione delle aree non edificate noi lo diciamo da 

tempo diciamo di fermare completamente il consumo del suolo quindi non il 20% ma fermare il 
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consumo del suolo completamente e pensare invece alla difesa dell’arenile perché lo diciamo già 

diverse volte sono studi scientifici internazionali a tanti livelli diciamo così che dicono che entro 

cent’anni gran parte della zona della pianura padana sarà allagata dal mare quindi questo è un 

problema che noi non possiamo non porci nel momento in cui andiamo a parlare di PSC e quindi 

dovremmo studiare sicuramente un arretramento della fascia di costa di tutto quello che è edificato 

sulla fascia di costa e una modalità per difendere la diciamo la costa dall’aggressione Marina. 

Questo sforzo è uno sforzo che non può essere solo locale ma deve impegnare il Sindaco a ampliare 

il raggio d’azione quindi parlando con gli altri Sindaci parlando con la Regione parlando con lo 

Stato parlando con l’Europa perché il problema diventerà un problema internazionale e quindi da 

questo punto di vista andrà trattato. 

PRESIDENTE: Consigliere Fiumi le faccio presente che ha ancora un minuto. 

FIUMI : Quanto tempo ci viene dato che non mi ricordo?  

PRESIDENTE: 20 minuti. 

FIUMI : Allora rispetto al punto 5 vado velocissimamente. Noi abbiamo detto che oltre alla Difesa 

dell’arenile occorrerebbe anche sulla spiaggia fare delle politiche diciamo di miglioramento della 

qualità del vivere la spiaggia allora qualità della vita della spiaggia significa per noi un piano 

acustico che a differenza di quello che è stato presentato e adottato in questa fase qui dal Consiglio 

comunale un piano acustico che protegga la spiaggia come un posto diciamo dove si può anche 

divertirsi ma dove si può anche riposare. Poi abbiamo detto l’abbiamo suggerito di provare a fare 

delle zone nelle nostre spiagge visto che ci sono anche dei fondi regionali di provare a studiare delle 

ipotesi di zone car free quindi utilizzando mezzi alternativi. Si parla tanto di Cervia capitale 

mobilità bisogna cominciare a sperimentare un modo diverso di muoversi e soprattutto in quell’area 

che è un’area di grande pregio. Con riguardo al turismo e all’economia più in generale dai dati che 

emergono qui economici si vede chiaramente quali sono le categorie che sono in crisi ovviamente 

agricoltura pesca e commercio. Sul commercio secondo me in questa città viene fatto troppo poco 

mi piace l’idea dei centri naturali ma va sviluppata cioè i centri naturali non basta bisogna provare a 
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capire se troviamo le risorse per diminuire le tasse ai commercianti che investono che investono 

nelle attività e che investono magari nel lavoro quindi assumendo persone. Bisogna sostenere 

l’innovazione e gli investimenti sostenendo eventualmente anche con gli strumenti che servono per 

fare questa cosa come i consorzi fidi e favorire anche i Consorzi degli imprenditori perché no 

perché l’Amministrazione non può porsi come però può porsi partecipe di un consorzio fatto da 

imprenditori che va come dire a coordinare un centro naturale e a dargli come dire delle prospettive 

di promozione diverse rispetto a quello che ciascuno potrebbe fare per proprio conto. Finisco vado a 

conclusione per dire che la cura e la manutenzione della città si vede e si vede che in questi anni è 

stato investiti parecchi soldi in manutenzione però sono ancora tante le zone della città che hanno 

bisogno di manutenzione e quindi credo che il piano dell’attenzione debba essere ulteriormente 

implementato e come dire sostenuto con le risorse ovviamente che sono a disposizione. Concludo 

dicendo che come l’anno scorso questo bilancio e di previsione è diciamo fatto di luci e ombre ci 

sono ancora delle luci vedo ancora le luci degli investimenti e gli investimenti nelle opere pubbliche 

vedo però anche delle ombre dettate appunto dai numeri che mi preoccupano delle entrate dal venir 

meno la possibilità di utilizzare la tassa di soggiorno e dal fatto che non sempre diciamo quelle 

promesse di partecipazione che ci erano state fatte rispetto al percorso sono state poi rispettate 

grazie. 

PRESIDENTE: Consigliere Sintoni. 

SINTONI : Grazie Presidente. Io volevo fare un paio di considerazioni sul bilancio di previsione e 

proprio 2 annotazioni anche perché mi sembra che l’illustrazione dell’assessore Fabbri sia stata 

molto esauriente. Allora il bilancio di previsione 2017 è stato redatto partendo dalla assestato 2016 

e come si evince anche dalla relazione dei Revisori dei Conti rispetta il principio del pareggio 

finanziario e sono stati salvaguardati gli equilibri di bilancio. In particolare il principio 

dell’equilibrio generale il principio dell’equilibrio della situazione corrente il principio 

dell’equilibrio sulla situazione in conto capitale non mi addentro perché sul tavolo nozioni molto 

tecniche. Approvando il bilancio come è stato detto in precedenza nei termini di legge e 
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l’Amministrazione comunale è in grado di rispettare le scadenze e affrontare anche delle spese 

senza avere la difficoltà che si può creare da una gestione in esercizio provvisorio. Da una prima 

lettura del bilancio mi sento di fare alcune considerazioni. Come è stato detto rimangono immutate 

le aliquote dei tributi e le tariffe dei servizi e anche l’orientamento dell’Amministrazione è quello di 

spostare sempre di più le spese da quelle correnti a quelle in conto capitale. Infatti uno degli 

obiettivi del bilancio è quello del contenimento della spesa corrente per poter liberare delle risorse 

da destinare nelle spese in conto capitale e quindi negli investimenti. Nel contenimento delle spese 

correnti una voce importante è quella del personale che rispetta il tetto di spesa previsto dalla legge. 

Come aveva detto anche il consigliere Fiumi si registrano delle minori entrate che riguardano la 

diminuzione della violazione del codice della strada per la diminuzione delle contravvenzioni che 

sono importanti perché sono proventi che vengono destinati alla manutenzione delle strade in 

particolare e poi minori entrate anche per IMU e mancata riscossione dei tributi dovuti anche un po’ 

alla contingenza alla crisi economica e anche forse a causa del fallimento per cui sono voci 

importanti che vengono meno. Per far fronte è stato costituito anche il fondo dei crediti di dubbia 

esigibilità che appunto come vuole il nuovo sistema contabile armonizzato c’è la costituzione 

obbligatoria di questo fondo che è destinato a coprire eventuali mancati introiti o diciamo quei 

crediti che possono essere soggetti a difficoltà di riscossione e soprattutto nel campo della evasione 

tributaria e questo fondo evita comunque dei buchi di bilancio. Volevo rilevare che l’organo dei 

revisori dei conti nella sua relazione esprime parere favorevole al bilancio di previsione ritenendo 

congrue le previsioni di spesa e attendibili le entrate previste sulla base di una serie di verifiche 

tecniche che sono state fatte. Quindi ritiene conforme la previsione dei mezzi di copertura 

finanziaria e delle spese per investimento. Io avevo fatto anche una mia riflessione personale su 

quello che il DUP che è stato illustrato dal Sindaco questo strumento dell’amministrazione 

comunale però la mia riflessione parte una breve riflessione da un’angolazione diversa non tanto da 

come figura di consigliere comunale ma quanto da cittadino qualsiasi mi sono chiesta che impatto 

può avere questo strumento dell’amministrazioni il DUP sulla vita del cittadino normale nella sua 

vita quotidiana di tutti i giorni. Mi sono emerse alcune considerazioni. Senz’altro la scelta di 
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mantenere le attuali aliquote fiscali e quindi non inasprire la pressione fiscale sul cittadino può 

essere senz’altro vista come diciamo impatto favorevole visto ecco con occhi con un’ottica positiva. 

Poi mi sono chiesta se ho un figlio che va a scuola e per me può essere importante il fatto che 

l’Amministrazione comunale si impegna a mantenere aperti tutti i plessi pur in vista cioè della 

difficoltà del calo demografico dei bambini perché per me può essere importante portare mio figlio 

a quella scuola perché è più vicina perché sono di strada per il lavoro e quindi in un contesto di vita 

familiare può essere molto utile. Se ha un figlio che pratica sporta accoglierei volentieri il fatto che 

ogni anno vengano destinati delle risorse dei fondi dei contributi per le associazioni sportive da 

utilizzare per il mantenimento per la manutenzione e rinnovo dei centri sportivi comunali e anche la 

possibilità di disporre di strutture come la nuova piscina un palazzetto dello sport di tutto rispetto 

secondo me favoriscono anche il diffondersi i campi da calcio dello sport di base. Pensavo sono ho 

una attività avviata Cervia sono sicuramente favorevole a politiche di sostegno alle imprese e anche 

vedere di buon occhio questo il piano strategico turistico locale dove l’amministrazione si impegna 

a innovare e qualificare l’offerta complessiva della località. Allungare la stagione turistica 

aumentare le quote del turismo straniero allungare la permanenza media degli ospiti migliorare la 

comunicazione e il marketing può aumentare la redditività delle imprese. Se sono una persona che 

ama la cultura vedrò sicuramente favorevolmente il fatto che l’Amministrazione comunale 

sostenendo i propri istituti culturali si stia impegnando per ampliare l’orario della Biblioteca. 

Avendo una programmazione teatrale potranno decidere di andare a teatro più con maggiore se c’è 

una programmazione teatrale interessante e anche manifestazioni culturali in più una stagione 

musicale anche di alto livello con artisti anche eccellenti. Se sono una persona amante della natura 

troverò senz’altro molto positivo la cura del verde urbano, la riqualificazione dei giardini delle 

scuole nonché la progettazione di nuovi interventi in aree urbane per la realizzazione di nuovi 

parchi dog park e parchi inclusivi e quindi troverò anche interessante l’azione di rigenerazione delle 

pinete di Cervia Pinarella e Tagliata diciamo per completare anche una passeggiata in mezzo alla 

natura. Se sono una persona che ama la sua città mi farà certamente piacere sapere che si stanno 

facendo e progettando anche opere di riqualificazione molto importanti e che sono state prese in 
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considerazione. Il magazzino darsena alla fascia retrostanti i bagni a Milano Marittima la 

riqualificazione del Borgo Marina la riqualificazione del centro di Milano Marittima la rotonda 

delle saline per citarne alcune tra le più importanti perché se da un lato abbelliscono e completano 

la nostra città dall’altro però creano occupazione e solo una boccata d’ossigeno per l’economia 

locale. Poi se sono una persona che vuole partecipare alla vita attiva della città la Giunta ha 

promosso numerosi percorsi formativi con la cittadinanza e in particolare se sono vinti due bandi 

regionali che hanno finanziato il percorso partecipativo per migliorare il funzionamento dei consigli 

di zona e anche per incentivare la partecipazione dei giovani alla vita sociale e cittadina. Questi 

sono alcuni aspetti che ecco volevo che volevo sottolineare. 

PRESIDENTE: consigliere Bosi. 

BOSI: Si grazie Presidente. Sarò molto sintetico nell’analizzare il bilancio di previsione ma non per 

questo sarò meno efficace nell’esposizione dei punti che riteniamo molto importanti. In questo 

intervento cercheremo di fare un’analisi di merito lasciando l’analisi del metodo nella dichiarazione 

di voto. Allora apprendiamo con favore che anche nel 2017 l’imposta di soggiorno non verrà 

applicata inoltre la chiusura di bilancio corrente ha dimostrato in modo inequivocabile quanto tale 

imposta non sia necessaria visto che pur essendo stata inserita a bilancio e poi tolta nel rispetto della 

legge tutti gli obiettivi sono stati ugualmente raggiunti per mezzo dell’allentamento del Patto di 

stabilità e per i maggiori introiti provenienti sia dalle sanzioni del codice della strada che dai fondi 

europei appunto riservati al turismo e al sistema produttivo in generale. Basta osservare le risorse 

che l’Europa grazie ai fondi del PORFERS 2014-2020 ha messo a disposizione per la competitività 

del sistema produttivo quindi all’obiettivo tematico numero 3 con circa 120.500.000 euro e per la 

valorizzazione delle risorse artistiche culturali ambientali per l’attrazione turistica obiettivo 

tematico numero 6 con circa 48.200.000 euro. Mi chiedo quindi per quale ragione allora si continua 

a insistere nel voler applicare la tassa di soggiorno. Non sarebbe il caso di cassarlo definitivamente? 

Ma entrando nel merito diciamo sono diversi punti che non ci convincono ma ne vorremmo trattare 

uno in particolare. Un punto che non ci convince proprio riguarda gli investimenti in innovazione 
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tecnologica. Purtroppo anche su questo tema noto uno scarso interesse o per meglio dire un 

completo disinteresse. Il problema comunque non è nuovo già quest’anno nonostante avessimo 

concordato la realizzazione di diversi progetti che avrebbero richiesto un’adeguata copertura 

finanziaria di circa 150.000 euro nell’assestamento di bilancio di fine primavera l’importo è stato 

ridotto a 50.000 euro una cifra ridotta a caso e che nessuno è stato in grado di spiegare le ragioni. 

Ora il punto non è nemmeno quale cifra mettere a budget bensì quali obiettivi si intende 

raggiungere quali progetti realizzare soprattutto che ruolo assegnare all’innovazione tecnologica e 

al progetto SMART Cervia. Per noi il progetto Smart Cervia che fonda le sue radici su modo 

innovativo di vivere sviluppare la città rappresenta l’asse portante per lo sviluppo economico 

sociale e culturale poiché ci metterebbe a disposizione una serie infinita di strumenti indispensabili 

per migliorare la qualità della vita e l’occupazione nel nostro Comune. Bene dal prossimo anno e 

per i due successivi la Giunta ha deciso di ridurre ulteriormente la somma da destinare a tali 

interventi portandola a 30.000 euro. Le ragioni anche in questo caso non sono note. In pratica si 

sono equiparati gli interventi in innovazione tecnologica a quelli per la salvaguardia e la pubblica 

incolumità. Per rendere più chiaro il paragone è la salvaguardia della pubblica incolumità serve fra 

l’altro per i costi sostenuti per disperdere sciami di api oppure per lo smaltimento straordinario di 

rifiuti a seguito di eventi non programmati su suolo pubblico. In sostanza per questa 

Amministrazione l’innovazione è paragonata alla carta straccia. Ricordo invece che su questi 

obiettivi cioè quello delle città intelligenti sostenibili attrattivi e dello sviluppo delle ICT è 

l’attuazione dell’Agenda digitale il POR FERS 2014 2020 cioè la Comunità Europea ha stanziato 

più di 48 milioni per il primo e oltre 24 milioni per il secondo. La ragione per la quale non si 

vogliono affrontare questi temi in modo collaborativo sfugge alla nostra comprensione dal momento 

che abbiamo già tutti gli strumenti necessari come la Consulta per l’innovazione un organo di 

partecipazione paritetica fra pubblico e privato e l’Ufficio Europa nato proprio per questi scopi. 

Concludo evidenziando che avremmo voluto discutere di questo tema così importante prima ancora 

che in questo consesso in un tavolo di maggioranza. Nonostante siano alcuni mesi che cerchiamo un 

confronto ad oggi è rimasto lettera morta infatti le nostre ripetute richieste non sono state degne di 
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nessuna considerazione da parte del primo partito di maggioranza. Ricordo infine che durante la 

discussione del bilancio del 2015 avevamo detto che essere in maggioranza significa a volte 

accettare anche decisioni non condivisibili ma che non poteva essere sempre così e auspicavamo 

pertanto che nella predisposizione dei futuri bilanci si sarebbe dovuto tener conto anche dei nostri 

suggerimenti. A questo punto ritengo che ci sia un difetto di comunicazione o peggio di memoria 

che però in taluni casi può giocare un ruolo molto negativo grazie. 

PRESIDENTE: Consigliere Savelli. 

SAVELLI : Grazie Presidente. Prendere la parola dopo il consigliere Bosi questa sera è un piacere 

nel senso che come si fa a non essere comunque sollevati nel momento in cui viene tolta un pochino 

della patina d’oro che si voleva aver messo, comunque si pretendeva di aver messo su questo 

bilancio evidentemente come è già stato detto per noi ci sono molte più ombre che luci ma in ogni 

caso per lo meno emergono ulteriori ecco rispetto a quelle che già sono state evidenziate ad esempio 

dal consigliere Fiumi. Inizierei dalla conferma del fatto che l’imposta di soggiorno quest’anno per il 

secondo anno consecutivo viene bloccata. Non storico dati ma in realtà ve lo ricordo che nel vostro 

programma era scritto lettere chiarissime e anche nel programma di mandato era scritto a lettere 

chiarissima che non avreste introdotto l’imposta di soggiorno e siccome il diavolo fa le pentole ma 

non fa anche i coperchi Ma ve ne incolse perché infatti continuate ad insistere ad inserirla e poi 

dopo sono due anni appunto che però non potete finalizzare questo tipo di obiettivo che avevate 

ricordo promesso ai cittadini cervesi che mai e poi mai avreste me introdotto questa imposta 

ciononostante siete ancora qui ad insistere nel tentativo disperato di introdurre un ulteriore tipo di 

gravame questa volta a carico non soltanto di turisti come abbiamo detto mille volte ma anche a 

carico di tutti quei soggetti imprenditori e non che sono chiamati a doverla riscuotere per vostro 

conto e ai quali nemmeno avete pensato di riconoscere una percentuale dell’incassato per l’attività 

che svolgono che ovviamente non svolgeranno quest’anno ma comunque prima o poi visto che 

insistete riuscirete ad introdurla nulla gli avete riservato ma vi ricordo come ogni volta anche che 

invece voi con grande serenità permettete che Hera percepisca una cifra consistente di oltre 240.000 
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euro per andare a riscuotere per conto del Comune la TARI quindi Hera i soldi li prende invece i 

singoli imprenditori cittadini che vi dovranno un giorno visto che insistete versare l’imposta di 

soggiorno non ricevono un euro che sia uno per questa attività che oltretutto complica tutta la loro 

burocrazia già non semplice da seguire. Ma comunque andate avanti andate avanti però è certo una 

cosa noi iniziamo ad avere qualche preoccupazione anche noi iniziamo ad avere qualche 

preoccupazione perché guardate voi ripetete che avete lasciato invariate le tariffe dei tributi e dite 

che questo è un fatto positivo di per sé. Noi vediamo però tuttavia che purtroppo la difficoltà dei 

cittadini e degli imprenditori del nostro Comune è sempre maggiore nel riuscire a versare la totalità 

dei tributi a cui sono tenuti. Questa difficoltà emerge ad esempio con chiarezza ad esempio riguardo 

alla TASI emerge anche con la TARI non è assolutamente immune questa tendenza è questa 

evidenza allorché andiamo a vedere cosa succede con l’IMU. Allora il tema probabilmente è anche 

quello di iniziare forse a pensare forse anche a iniziare a pensare cosa fare se è ancora la scelta 

diciamo utile opportuna quella di continuare a tenere invariate queste tariffe andando comunque a 

gravare i cittadini i cervesi le imprese cervesi di costi e di oneri che evidentemente sempre con più 

fatica riescono ad onorare. Crediamo che si debba iniziare a pensare ad una riduzione anche non 

particolarmente significativa ma dare un segnale perlomeno che la volontà è comunque quella di 

cercare di gravare di meno cittadini ed imprese e vi dirò anche il perché. Questo tipo di 

ragionamento secondo noi si impone sempre più anche alla luce dei dati che anche quest’anno 

purtroppo dobbiamo constatare negativi estremamente negativi riguardo chiaramente alla crisi 

demografica che ormai ci colpisce come colpisce tutto quanto il mondo occidentale l’Italia in 

particolare ma alla quale Cervia non è immune e ai dati in generale anche che riguardano il numero 

di residenti. Noi siamo convinti che una riduzione della pressione tributaria oppure un’azione che 

possa incidere ad esempio sull’addizionale IRPEF e sull’entità dell’addizionale IRPEF possano 

essere due elementi che potrebbero rendere più interessante diciamo così la nostra località rispetto 

ad altre. Se c’è una minore pressione tributaria qualcuno magari si guarda anche attorno e decide 

che forse Cervia può essere luogo in cui venire a vivere o in cui venire ad inserire la propria 

impresa. Ed è chiaro che se sono di più i cittadini che vivono a Cervia se sono di più le imprese che 
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operano sul cervese oltre a risolvere magari anche problemi di occupazione oltre risolvere anche 

problemi di immobili del tutto disabitati la nostra Amministrazione comunque terrebbe il non 

secondario risultato di incrementare comunque il gettito oltre al benessere della città. Il tutto 

appunto lavorando ed agendo sulla leva tributaria perché se poi ogni anno noi quando andiamo a 

fare la valutazione sul consuntivo ci troviamo comunque degli avanzi di bilancio estremamente 

corposi altra cosa che ogni anno vi diciamo è che un grande avanzo di bilancio non è 

automaticamente sintomo di buona programmazione perché in realtà noi dovremmo tendere ad una 

forbice molto vicina allo zero e non avere milioni di euro addirittura non vincolati di cui possiamo 

disporre poi applichiamo quei milioni sull’esercizio successivo. Quindi parrebbe perlomeno che il 

nostro bilancio possa darci una certa flessibilità anche per quanto riguarda la pressione tributaria 

evasione pressione tributaria e tuttavia appunto ci troviamo comunque dover riscontrare che ci sono 

alcuni numeri la cui validità potremmo considerare soltanto quando andremo al consuntivo del 

prossimo anno che però appaiono leggermente come dire eccessivi nelle valutazioni. Noi riteniamo 

ad esempio che forse sia sottostimato chiedo scusa sia sovrastimato l’importo che potrà derivare 

dalle sanzioni su questo bilancio anche se chiaramente la previsione che voi avete effettuato è una 

previsione fatta in base ad alcuni calcoli diciamo avrete guardato alcune proporzioni e avrete 

ritenuto che quella potesse essere una cifra corretta. Altro dato che ci preoccupa non poco sia per il 

tipo di immobili in un caso specifico che avete scelto di cedere ma soprattutto per diciamo 

l’importanza del piano delle alienazioni noi crediamo che non sarà così facile ottenere risultato dal 

piano delle alienazioni che questa Amministrazione invece ritiene di poter realizzare e sulla base del 

quale in fin dei conti va al pareggio di bilancio con questo previsionale. A questi aspetti si unisce 

chiaramente il ragionamento che prima facevo su questa sempre maggiore difficoltà di tanti cervesi 

nel pagare i tributi e quindi al tempo stesso diciamo siamo sicuri che veramente si possa continuare 

su questa linea di indicazioni su questa linea di percorso sulla politica di bilancio? Ci sono 

certamente dei fatti positivi, su questo non possiamo dire nulla. Fortunatamente gli anni 

dell’austerità hanno portato le amministrazioni soprattutto degli ultimi dieci anni hanno condotto 

l’Amministrazione Zoffoli in particolare, a dover fare dei bilanci draconiani che hanno ridotto 
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l’indebitamento come peraltro le forze di opposizione anche allora sempre da sempre avevano 

sostenuto forse necessario e quindi è chiaro che oggi il Comune di Cervia comunque può presentare 

un indebitamento che è sinceramente qualcosa di cui andare fieri. La austerità che è il  contrario 

della positività certamente negli anni di difficoltà e di austerità il piano degli investimenti era una 

cosa neanche da lacrime e sangue da non aver più neanche gli occhi per piangere. C’erano un 

milione e mezzo 2 milioni di euro di investimenti. Adesso dopo due anni consecutivi in cui invece il 

Governo Renzi aveva deciso di dare un po’ di allentamento al Patto di stabilità poi addirittura 

superarne alcuni concetti come si vede da questo bilancio noi in fin dei conti come comune ci siamo 

trovati in condizioni migliori ad esempio dei vicini di Cesenatico di cui una volta tanto non 

parleremo bene e quindi ci possiamo anche permettere piani di investimento un pochino più 

consistenti. Speriamo che questa diciamo questo trend che arriva dal Governo di mantenere un certo 

rallentamento continui perché comunque il nostro Comune pare attrezzato almeno sulla carta per 

potersi permettere nei prossimi anni se questo continuo un volume di investimenti per lo meno 

abbastanza significativo. Se a ciò aggiungiamo la speranza che è di tutti di poter quindi accedere ai 

finanziamenti europei da un lato e finanziamenti regionali e dall’altro è chiaro che ci potremmo 

trovare nei prossimi anni a poter realizzare opere come è nella speranza di tutti anche consistenti. 

Però ecco quando poi dopo entriamo nel tema del tipo di investimenti che si vogliono fare anche qui 

abbiamo alcune perplessità perché guardate che quando noi decidiamo di fare le opere a stralcio a 

volte è anche inevitabile non esiste la disponibilità immediata di tutto un intervento più l’intervento 

è corposo più inevitabilmente dobbiamo scaglionarne il pagamento mettiamola così in più anni però 

il progetto deve essere unitario cioè non è che possiamo fare anche a stralcio i progetti noi perché 

altrimenti viene fuori quello che purtroppo in tante parti di Cervia a un certo punto è diventato un 

disordine cittadino invece di un ordine cioè abbiamo tante zone in cui gli interventi spezzettati 

stralciati hanno creato una specie di tessuto ad esempio nelle strade e nei giardini pubblici tipo 

arrechino la cui unitarietà e di difficile comprensione e la cui bellezza anche dal punto di vista 

diciamo dell’occhio non possiamo certamente ritenere che sia il massimo. Quindi cerchiamo di 

capire vedremo ad esempio siamo molto curiosi di vedere cosa succederà per quanto riguarda il 
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porto canale tenuto conto del fatto che voi stessi avete scelto e questa è una scelta politica quella di 

stralciare una parte dell’investimento che doveva essere finanziato dall’imposta di soggiorno e 

quindi rischiamo quindi di avere ci volete dire in qualche modo un intervento fatto per due terzi? 

noi speriamo di no perché sarebbe un errore anche dal punto di vista strategico. Poi devo fare anche 

alcune altre valutazioni. Allora ci pare intanto c’è una cosa importante da dire. Questo qui è il 

bilancio di previsione di metà legislatura siamo arrivati a un primo giro di boa significativo e 

chiaramente il bilancio sulla prima parte della legislatura lo faremo con il consuntivo 2016 però 

guardate secondo noi ci sono alcuni aspetti che si sono rallentati perlomeno e alcuni che si sono 

fermati addirittura secondo noi che invece ci avevano interessato perché in fin dei conti erano cose 

che noi stessi per primi ritenevamo andassero fatte e ne avevamo parlato anche in campagna 

elettorale ma un po’ tutti i candidati ne avevano parlato. Mi riferisco nello specifico ad esempio alla 

revisione dei regolamenti comunali che mi pare che si sia completamente immobilizzata perché 

comunque gli obiettivi che una volta erano stati detti erano ben più diciamo ambiziosi riguardo a 

questa revisione. Prendiamo anche atto del fatto che per stessa ammissione del Sindaco qualche 

giorno fa sulla stampa ma poi ripetuto anche questa sera il PSC e RUE slittano anno scorso facendo 

gli auguri ai cittadini per un buon 2016 il Sindaco garantiva l’approvazione del PSC durante 

quest’anno e invece adesso sarà marzo sarà aprile sarà comunque che questo obiettivo seppur di 

quattro mesi cinque mesi ritarda nell’arrivare questo PSC sappiamo già che peraltro sarà un PSC 

nato morto ma questo per altri motivi fatto sta che siamo ancora collegati in perfetta continuità 

quest’anno al 31 diciamo all’1 di gennaio il Piano regolatore generale compie vent’anni quindi 

prendiamone insomma prendiamone atto perché noi ancora utilizziamo uno strumento di 

programmazione che ha avuto decine e decine di varianti che però è ancora quello del 1997 quindi 

secondo noi qui veramente stiamo andando oltre ciò che è accettabile perché in questo momento la 

città avrebbe anche bisogno di sapere qual è l’orizzonte che dovrà seguire nei prossimi 20/25 anni 

noi invece in questo stesso periodo qui continuiamo a dover utilizzare uno strumento che comunque 

è vecchio di vent’anni e non ci dà invece la visione per i prossimi vent’anni. Ci sono alcune voci 

che poi dovranno trovare anche qualche incastellamento più chiaro nel senso che non ne ho sentito 
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parlare non credo di esser stato distratto ma forse sapete magari nel complesso del vorrei ricordare 

ad esempio che permane il problema che si è verificato a Castiglione per quanto riguarda la scuola 

materna che dovrà andare a gara dovrà essere costruita doveva essere già stata realizzata da anni 

non è stata realizzata neanche durante questa legislatura ed ora si va a gara e quindi ci vorrà altro 

tempo per farla. In tutto questo da quando ancora nel lontano 2008 il Sindaco Zoffoli mise 

1.300.000 euro in più di imposta sugli immobili per finanziare quella scuola materna quel milione e 

300.000 euro in più non sono mai stati tolti quando invece era stato detto che era solo un aumento 

per quell’anno proprio per finanziare quell’opera non sono mai stati tolti quindi noi continuiamo a 

pagarli quindi da otto anni paghiamo questa cifra e perlomeno da otto anni e però la scuola materna 

di Castiglione ancora non c’è però di questo evidentemente non se n’è parlato perché si preferiva 

parlare di altre cose. Così come non si sta dando minimamente un’adeguata informazione sulla 

scelta politica di questa amministrazione parlando sempre di immobili di alienazioni la scelta di 

vendere Palazzo Guazzi è una scelta che insomma non avete minimamente pubblicizzato e vi 

ricordo che il Comune di Cervia ha speso centinaia di migliaia di euro negli anni per ristrutturare e 

adeguare Palazzo Guazzi adesso veniamo a sapere che addirittura viene messo in vendita ed è in fin 

dei conti il gioiello della corona del piano delle alienazioni perché se effettivamente dovesse essere 

venduto noi immaginiamo che la base di valore perlomeno sarà elevata visto anche il pregio 

dell’immobile in se. Per quanto riguarda la fascia retrostanti Bagni di Milano Marittima guardate 

personalmente io credo questo insomma se non fate un Piano dei parcheggi e parlare di 

riqualificazione della fascia retrostante i bagni a me pare un salto logico. Per quanto mi riguarda 

una volta che avremo stabilito come dove far parcheggiare i turisti i cittadini allora assolutamente 

avremmo la condizione prima e necessaria per poter decidere di riqualificare la fascia retrostante i 

bagni di Milano marittima senza il piano dei parcheggi per quanto ci riguarda questa condizione 

viene a mancare la riqualificazione del piano della fascia retrostanti bagni di Milano marittima 

rischia di essere addirittura un danno in prospettiva invece di essere finalmente la realizzazione di 

un intervento che io credo almeno siano trent’anni che se ne parla ma tutte le volte viene messo 

comunque come investimento viene presentato verrà fatto verrà fatto verrà fatto non viene 
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puntualmente fatto. Quest’anno perlomeno con il fatto che è venuto di nuovo il blocco dell’imposta 

di soggiorno siamo sicuri che non si fa almeno cioè una volta tanto c’è una certezza però ne 

continuate a parlare. Presentateci ripiano dei parcheggi fateci capire effettivamente che tipo di 

mobilità all’interno della città avete intenzione di realizzare dopodiché allora forse si arriverà anche 

a fare questo intervento che comunque Milano Marittima aspetta da veramente decenni e di cui ha 

bisogno. Volevo anche perché chiaramente i punti sul bilancio sono enormi mi ha impressionato 

una cifra tra le tante che ho letto che è quella che riguarda il rimborso che il Ministero degli Interni 

ci darà per l’accoglienza ai migranti perché sono 2 milioni e mezzo di euro quelli che sono stati 

rimborsati per il 2016 e la stima è di 2.300.000 euro per il prossimo anno e per quelli successivi 

oltre al fatto di questa stabilizzazione diciamo di questo tipo di gestione di questo flusso enorme di 

esseri umani ma è comunque permettetemi di dire una cifra veramente spaventosa per un comune di 

30.000 abitanti avere un rimborso di questa entità. Evidentemente il flusso che è stato destinato a 

Cervia è stato un flusso consistente perché comunque 2 milioni e mezzo nel 2016 e una previsione 

di 2 e 3 per i prossimi tre anni non stiamo parlando di numeri di poco conto per quindi riguarda i 

migranti che sono stati da noi ospitati anche se la turnazione ma evidentemente ne sono stati fatti 

arrivare tantissimi. Poi che dire che ne sarebbe ce ne sarebbe veramente un sacco da dire ma vorrei 

anche dire che chi a questo punto alcuni aspetti che dobbiamo valutare sono anche quelli relativi 

alle partecipate. Mi vorrei riferire intanto a una questione che quest’anno si ripropone si ripresenterà 

e di cui non ho sentito parlare cioè l’acqua calda dai rubinetti di quest’estate perché è un problema 

guardate che è un problema guardate di non poco conto. Uno perché a questa Acqua calda ha creato 

problemi un po’ tutti ma ha rischiato di diventare devastante per gli albergatori soprattutto che 

avevano un protocollo firmato che gli imponeva di fornire l’acqua corrente ai propri clienti di 

temperatura non superiore ai 22 gradi. 2 perché non si è ancora risolta la questione dopo l’incontro 

che abbiamo avuto e ringrazio il Sindaco perché quest’estate ad agosto l’incontro è stato fissato 

praticamente in contemporanea visto che c’era comunque un incontro fissato dal Sindaco con 

Società delle fonti Romagna Acque però quel tema lì esiste ancora e vorremmo capire perché il 

bilancio di previsione comunque non crediamo che non possa prescindere anche dalle politiche 
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delle partecipate di cui abbiamo quote vorremmo capire quando potremo rivedere i responsabili 

Romagna Acque quando potremmo vedere anche i responsabili di Hera perché poi c’è tutto il tema 

dei punti di conferimento dell’acqua da parte di Romagna Acque sono gli acquedotti poi da lì in poi 

entra il ciclo nostro di tubazioni nostre comunali che sono in gestione ad Hera e vorremmo capire 

dove andremo a parare. Ultimissima cosa proprio per non sforare il tempo c’è il tema di Cervia 

Turismo. Cervia turismo società che ancora dopo due anni e mezzo non ci avete detto dove la volete 

portare cosa ne volete fare la maggioranza di quella società comunque è in capo 

all’Amministrazione comunale avete nominato per un nuovo Presidente bene. Nel DUP si vedono 

alcuni progetti che francamente non cambiano nulla dal nostro punto di vista rispetto a quello che 

abbiamo sempre sentito dire che sarebbe dovuto fare e francamente non capiamo neanche voi se 

abbiate a questo punto una precisa idea di cosa volete che Cervia Turismo sia oggi e domani anche 

perché dopo la nomina del nuovo Presidente non si è saputo più nulla e dal punto di vista della 

promozione commerciale se permettete la prima campagna che è uscita fuori sui social con quel 

video dove c’è Babbo Natale che fa a botte come dire non è stata esattamente la prima cosa che ci 

aspettavamo come promozione della città. Non ci è sembrata proprio azzeccata quindi ci sono 

tantissimi temi e siamo a metà legislatura tantissimi temi che pretendono una risposta. Poi come 

vedete ci sono anche delle cose estremamente positive che ci sono nel cuore di tutti noi. Se il 

darsena viene recuperato alla città è una gioia per tutti. Se riusciamo a risolvere alcune questioni 

che abbiamo comunque con la mitica Marina di Cervia finalmente risolviamo siamo contenti tutti 

cioè non è che qui stiamo dicendo che non ci sono cose che non sono state fatte però ce ne sono 

tantissime che francamente non ci stanno assolutamente convincendo e sulle quali invece noi 

crediamo che debba esserci estrema chiarezza. Non si danno solo le belle notizie bisogna dare tante 

volte anche le brutte proprio perché ha riconoscendo le brutte notizie si trovano anche le soluzioni 

necessarie grazie. 

PRESIDENTE: Consigliere Balsamo. 

BALSAMO : Grazie Presidente e buonasera a tutti. Allora io vorrei incominciare a parlare di quello 
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che stava dicendo il consigliere Fiumi subito all’inizio e cioè una riduzione di quelle che sono le 

entrate in modo particolare ha focalizzato la cosa su delle entrate tributarie. Di solito quando si 

guardano queste cose qua si guarda il risultato finale e cioè le entrate nel suo complesso ma anche 

tutto quello che sono ad esempio i costi e c’è se uno va a vedere a pagina 18 della nota integrativa al 

bilancio di previsione una riduzione di costi di oltre 2 milioni di euro per cui voglio dire nella sua 

globalità se c’è qualcosa che eventualmente non è entrata ne é uscita molto e questo è un dato molto 

positivo per quello che riguarda il discorso dell’Amministrazione perché vuol dire che sta più 

attenta a quelle che sono le evasioni e quello che è praticamente il controllo che deve essere fatto. 

Oltre a questo io vorrei fare un plauso anche alla nostra Assessore la Fabbri perché anche 

quest’anno ci apprestiamo oltre naturalmente a tutti gli amministrativi ad approvare il bilancio 

ampiamente nei termini dettati dalla norma come negli ultimi anni segno che il percorso virtuoso 

effettuato con la sperimentazione contabile nel 2014 ha portato i suoi frutti in termini di 

programmazione. Questo bilancio nonostante tutto ha diversi aspetti positivi che superano quelli 

eventualmente negativi. Un livello di spesa per servizi assolutamente in linea con gli anni 

precedenti se non in diminuzione. In alcuni casi anche maggiore per la copertura di alcuni nuovi 

servizi in campo sociale. Spese di funzionamento più contenute anche grazie all’azione di revisione 

della spesa attuata negli ultimi tre anni. Spese per investimenti e vi ricordo che gli investimenti 

portano utile e quindi è quello che favorisce praticamente l’azienda Comune. Sempre molto 

cospicue poiché per il rilancio della città passa anche attraverso le sue opere e ancora copertura 

sempre molto attenta degli eventi che garantiscono visibilità e presenze importanti sotto l’aspetto 

turistico ricettivo. Relativamente agli investimenti sono da citare quelli delle scuole e sugli edifici di 

proprietà dell’amministrazione e qui un altro applauso bisogna farlo a chi praticamente come 

assessorato e come dirigente nel settore si dà da fare per questi interventi è veramente importanti. 

Nell’ambito dell’attività di verifica della vulnerabilità sismica e le manutenzioni straordinarie 

collegate alle verifiche dei solai delle scuole già eseguite quest’anno anche grazie ad un contributo 

regionale che comporteranno alcuni investimenti nelle scuole primarie. Per correttezza è giusto 

evidenziare anche un aspetto negativo di questo bilancio certamente non voluto 
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dall’amministrazione a seguito della previsione della già più volte infruttuosamente declamata 

imposta di soggiorno. E’ ora necessario emendare come è stato previsto il bilancio dell’importo di 

oltre 2.700.000 euro poiché per il 2017 la legge di stabilità applicato nuovamente il blocco delle 

imposte locali. Mi piacerebbe anche segnalare in chiusura d’anno importanti operazioni effettuate 

quest’anno dal nostro Comune sempre molto attento alle politiche di risparmio e per la sicurezza. 

Degna di segnalazione la recentissima operazioni di estinzione anticipata ad esempio di una parte 

del nostro debito contratto attraverso mutui, quasi 3 milioni di euro di mutui estinti a condizioni 

vantaggiose attraverso l’utilizzo di avanzo accantonato gli anni scorsi con un risparmio annuo di 

circa 180.000 euro di interessi quindi oltre 1.200.000 euro fino alla scadenza. Sono queste 

operazioni che guardano lontano per non ingessare i costi dell’ente quando a pagare le imposte per 

il loro sostentamento saranno i nostri figli. Sul lato della sicurezza vorrei evidenziare il gran lavoro 

svolto quest’anno dalla polizia municipale nel campo del contrasto all’abusivismo commerciale 

sulle nostre spiagge come già negli ultimi anni. Lavoro che ha trovato il massimo gradimento dei 

turisti e frequentatore dei nostri lidi con eco positiva sulla stampa locale e nazionale. Una spiaggia 

così ordinata erano anni che non si vedeva e le associazioni di categoria applaudano queste azioni a 

difesa degli esercenti locali. Che dire poi delle positive azioni di contrasto dell’evasione sui tributi 

comunali. E’ vero si può fare molto di più ma lo stiamo facendo. E’ sicurezza anche questa sapere 

che tutti versano le imposte che servono per il funzionamento della nostra città. Importanti traguardi 

sono stati realizzati per il recupero dell’evasione delle imposte comunali e ve le cito tutte ICI IMU 

TARSU TOSAP TASI TARI e pubblicità e già da questo bilancio le risorse da Inter intercettare per 

queste fattispecie sono più contenute segno della riduzione del fenomeno almeno in ambito locale. 

Da ultimo vorrei porre l’attenzione sulle opere pubbliche quali volano della crescita della nostra 

località. Grandi opere come lo svincolo della Statale 16 con la Statale 71 bis già inaugurata ad 

agosto e che sta dando che sta per essere ultimato anche per la parte relativa al sottopasso verso 

Pinarella. Grandi opere viabili che contribuiscono a rendere più facilmente raggiungibile la nostra 

località e snelliscono i collegamenti interni. Grandi opere come il progetto di estensione delle piste 

ciclabili in saline per unire sport e ambiente grandi opere come la ristrutturazione dei magazzini 
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darsena grande progetto di riqualificazione quasi interamente finanziato dalla Regione. Grandi 

progetti come la riqualificazione commerciale di Cervia che nel giro di qualche anno ha riportato 

esercizi e frequentatori all’interno del quadrilatero o come il progetto di riqualificazione in atto nel 

centro di Milano Marittima che dovrà seguire le tracce impostate con il centro commerciale naturale 

di Cervia. Con questi brevi sottolineature desidero più che altro e ringraziare questa 

Amministrazione che anche nella predisposizione del bilancio del prossimo triennio si rileva sempre 

attenta alle sorti della nostra comunità per garantire crescita e prosperità a chi vive nel suo territorio. 

PRESIDENTE: Consigliere Pavirani. 

PAVIRANI : Considerazioni veloci ormai siamo arrivati verso la fine del dibattito, ma vorrei dire 

questo certo che le opposizioni vanno ascoltate con serietà e con attenzione per le osservazioni che 

da queste provengono però l’impressione è un po’ che siamo anzi che l’opposizione sia un po’ come 

dire arenata e incagliata e non colga gli aspetti veramente nuovi che ci sono. Insomma è un po’ 

tempo di salpare l’ancora incominciare a navigare. Le condizioni ci sono. Noi oggi siamo qui a 

discutere due strumenti estremamente importanti, uno è il documento unico di programmazione 

l’altro è il bilancio sono i due strumenti che ci servono per navigare questi ci sono ma già stanno 

succedendo dei fatti importanti l’avete detto l’abbiamo detto. Cervia sta diventando va bene un 

unico cantiere diffuso una città piena di attività ma quello che conta è che queste attività che 

vengono fatte hanno un riferimento ben preciso servono a qualificare la rinascita di un rinascita 

perché non è che dobbiamo diventare una città turistica ma servono a qualificare questa città 

turistica e questo è un dato di fatto non è un qualche cosa che deve ancora venire non sono parole 

sono fatti storici. Teniamo conto di una cosa è vero che sono anche questioni importanti perché 

riqualificare la città vuol dire e in questo periodo in questi mesi anche recentemente anche nei 

convegni che vengono fatti negli incontri che vengono fatti si affronta il tema cosiddetto della 

domanda che ritengo significhi semplicemente questo che noi dobbiamo intercettare quella 

domanda di turismo che è interessata a quello che noi cervesi siamo in grado di offrire allora da una 

parte dobbiamo lavorare e stiamo lavorando per qualificare la nostra città turistica dall’altra parte 
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stiamo ragionando come intercettare questa domanda. Questi due strumenti ci sono questi strumenti 

ci sono e noi gli stiamo attuando ma stiamo anche entrando anzi ci siamo già entrati in un periodo in 

cui in una fase storica in cui abbiamo due strumenti nella nostra Regione estremamente importanti 

per raggiungere i nostri obiettivi il primo è la nuova legge del turismo ne abbiamo già parlato, 

l’altro è la nuova legge urbanistica. Entrambe portano nella nostra pianificazione nella nostra 

strumentazione che dobbiamo avere importanti e significanti novità. La legge del turismo cambia 

rispetto all’impostazione che era stata data con la legge precedente di una attività che pensava più di 

una legge che pensava più alle imprese che si dovevano riunire e questo è stata un’esperienza 

importante un’esperienza che naturalmente deve continuare. Questa nuova legge parla di 

destinazioni turistiche dobbiamo allora individuare appunto quali sono i territori quali 

caratteristiche avranno i territori di attrazione. Certo noi dobbiamo partire dal nostro territorio dal 

nostro Comune questa sera abbiamo sentito parlare di destinazione Romagna si incominciano a 

delineare quindi gli obiettivi. Certo noi parliamo anche di rapporto con Ravenna parliamo abbiamo 

citato anche rapporti con Cesenatico rapporti anche funzionali perché la stazione di Cesena è 

funzionale ad un’area che è Cervia-Cesenatico. In questi mesi in queste settimane noi dobbiamo 

incominciare a ragionare di questo e ci dobbiamo chiarire esattamente che cosa abbiamo davanti. La 

nuova legge urbanistica finalmente ne abbiamo parlato ormai credo sia un anno e mezzo due anni 

che parliamo di alcuni aspetti importanti e certamente fra questi di grande rilievo è il contenimento 

è il consumo è la cessazione la diminuzione del consumo del territorio. La nuova legge turistica va 

direttamente in questa direzione la nuova legge turistica pone delle possibilità quando entrerà in 

funzione a pieno molto limitative dell’occupazione del territorio e si concentrerà assolutamente 

sulla riqualificazione e la rigenerazione della parte già edificata del territorio. Certo le nostre linee 

hanno iniziato ne abbiamo incominciato a ragionare qualche anno da quando aveva cominciato a 

ragionare sul nuovo PSC abbiamo anche individuato le diminuzioni a cui noi teniamo di 

occupazione di suolo. Dovremmo fare ancora di più queste sono gli elementi nuovi che noi abbiamo 

davanti e dobbiamo misurarci con questi quindi questo è un invito forte a interpretare i 

provvedimenti, i documenti che noi qui noi oggi abbiamo stiamo discutendo in questa linea in 
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questa visione in una visione di sviluppo in una visione di miglioramento assolutamente positivo. 

Questa è una scommessa molto forte e io penso che questo documento di pianificazione ma anche il 

nostro bilancio il nostro bilancio che sì con tutti quanti i temi e i problemi che abbiamo che abbiamo 

individuato anche di risorse anche di quello delle tematiche relative alle entrate e alle quindi alla 

necessità di continuare ragionare costantemente su come migliorare tutti questi fatti. Ma queste 

possibilità ci sono? sono possibilità concrete? e sicuramente questo è un bilancio attuabile e che 

crea le condizioni per un notevole miglioramento e riqualificazione di tutto il nostro territorio. 

SAVELLI : Consigliere Pavirani ho ascoltato con molta attenzione il suo intervento. Le volevo 

ricordare però che la barca non la stiamo guidando non state guidando voi quindi non crediamo di 

aver fatto di essere arenati in alcun modo e non abbiamo capito neanche il perché. Noi pensiamo 

questa sera almeno le forze di opposizione abbiano fatto tutte degli interventi realtà costruttivi 

cercando di porre punti interrogativi di riflessione per tutti se questo significa arenarsi 

eventualmente allora torneremo a vecchi sistemi di lotta di opposizione in cui si dice che va soltanto 

tutto male e basti poi dopo la finiamo lì dopo eventualmente non so dove andremo a navigare però. 

PAVIRANI : Una parola sola molto cordiale. Io ho detto che vanno ascoltate attentamente quelle 

che sono le osservazioni ma vi invito soltanto ad avere uno spirito che sia quello che io ho descritto 

grazie. 

PRESIDENTE: Grazie ai Consiglieri Pavirani. Ci sono altri primi interventi o seconde repliche 

secondi interventi? Non vedo mani alzate quindi direi di dichiarare chiusa la discussione. Io prima 

di diciamo di chiudere la serata farei una proposta diciamo una mozione d’ordine visto che sono le 

dieci e mezza e non è tardissimo chiederei ai Capigruppo se sono d’accordo di procedere alle 

repliche dell’Assessore del Sindaco, sempre che mi assicurino di stare in tempi ragionevoli 

mezz’ora, quaranta minuti complessivamente. Chiedo quindi ai Capigruppo se sono d’accordo più 

che altro per alleggerire la serata del 20 perché ci sono già 8 delibere insomma tutto qua. Se non ci 

sono siamo d’accordo? Allora lascio la parola al Sindaco Coffari. 

SINDACO: Grazie Presidente grazie anche ai Consiglieri prima che cali il freddo, visto che stiamo 
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risparmiando sul riscaldamento l’hanno spento un po’ presto scusate la prossima volta cercheremo 

di lasciarlo acceso battute a parte quindi ci incavoliamo col dirigente. Battute a parte ringrazio i 

Consiglieri comunali perché è stata una serata credo di confronto ovviamente ognuno dalle proprie 

posizioni ovviamente la maggioranza sottolinea le luci per noi sono tante l’opposizione ovviamente 

sottolinea gli aspetti che ritiene ombre o alcune criticità come è normale che ci siano credo sia stata 

una serata a mio avviso positiva e costruttiva anche diciamo con un confronto che ritengo un 

confronto serio pur nella diversità delle opinioni com’è normale che sia è stato comunque una un 

dibattito credo anche nell’interesse della città e che sia l’aspetto per noi primario da questo punto di 

vista per chi amministra e governa e governa questa città dalla maggioranza ma anche ovviamente 

dalla minoranza dall’opposizione per cui è stata una serata a mio avviso positiva poi i voti li faremo 

la prossima volta però sono arrivati anche degli spunti interessanti di riflessione sono magari stati 

nostri nel momento della decisione che abbiamo preso scelte diverse ma sono stati punti ed elementi 

che abbiamo ascoltato e ascoltiamo con attenzione. Vado un po’ in ordine rispetto agli interventi 

che sono stati hanno toccato alcuni temi. Ovviamente quelli di bilancio li lascio più all’assessore 

Fabbri. Una precisazione diciamo che ha fatto sia il consigliere Fiumi sia il consigliere Savelli sul 

tema del turismo del Piano strategico allora diciamo l’avevo detto durante la relazione però capisco 

che ho parlato per molto tempo. Noi stiamo lavorando con le associazioni di categoria a una prima 

bozza che ovviamente nasce da una proposta fatta dall’amministrazione che ora è stata diciamo 

integrata emendata chiamiamolo come vogliamo dalle associazioni di categoria per costruire una 

prima bozza da sottoporre poi al Consiglio comunale se vogliamo trovare una Commissione a me 

piacerebbe almeno il Documento Strategico poterlo approvare in Consiglio comunale e poi magari 

il piano di aggiornamento annuale è più magari operativo può essere o provato in Commissione o 

informati insomma questo valutiamo insieme però ecco ne discuteremo non abbiamo deciso già 

approvato alcunché. E’ logico che parlando di turismo ci viene naturale almeno sottoporre una 

bozza che possa avere avuto almeno insomma un primo confronto con le associazioni di categoria 

quindi mi piacerebbe poterne parlare in Consiglio comunale e ovviamente anche aprire una fase di 

partecipazione un pochino pubblica ecco anche dei cittadini singoli piuttosto che imprenditori 
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singoli non solo quelli associati quindi ci sarà tempo e nei prossimi mesi insomma non vogliamo 

arrivare ovviamente ad approvarlo in piena estate vorremmo stare nei primi mesi dell’anno. Debbo 

dire che da quel gruppo di lavoro stia nascendo un documento interessante che credo possa darci 

qualche spunto insomma di riflessione di dibattito condiviso anche condivisibile anche all’interno 

del Consiglio comunale. Rispetto anche alcune indiscrezioni immagino il consigliere Fiumi si 

riferisca al tema del convegno fatto da Ascom nel quale ha invitato me il sindaco di Ravenna 

ovviamente è un convegno fatto da un’associazione è un tema all’interno del PSTL che stiamo 

affrontando quello degli strumenti tra cui ovviamente c’è Cervia Turismo tra cui ci sarà sicuramente 

la destinazione Romagna che sta per nascere quindi nel senso non abbiamo deciso cose o non erano 

una iniziativa organizzata dai Comuni era un convegno di ASCOM sono state presentate anche 

delle esperienze di natura a Bologna con Bologna Welcome a Caorle quindi è stato un convegno 

dove venivano presentate delle esperienze certamente questo lo voglio dire credo che per aumentare 

le nostre quote estere e anche aumentare un po’ le presenze specie in bassa stagione se necessario 

collaborare e vedere Cervia come hub di ricettività ma a collaborare anche con le realtà limitrofe. E’ 

logico Cesenatico abbiamo fatto un accordo per richiedere questa fermata Alta Velocità treni 

europei a Cesena l’abbiamo fatta insieme è logico che abbiamo due prodotti uguali quindi non è che 

possiamo vendere la spiaggia di Cesenatico invece possiamo vendere i monumenti di Ravenna o le 

colline dell’entroterra quindi facciamo degli accordi e delle che possono essere anche variabili 

certamente un ragionamento che deve essere fatto lo faremo all’interno quando discuteremo del 

PSTL credo che Cervia abbia bisogno di alleanze che siano a volte anche a geometrie variabili però 

che possano portare ecco ad avere qualche vantaggio ed essere con un peso politico importante nei 

tavoli che contano e quindi anche quello nella destinazione Romagna dobbiamo un po’ allearci 

perché noi siamo la seconda località secondo terza dipende dagli anni però Rimini da sola la 

provincia fa 13 milioni di presenze turistiche quindi noi ne facciamo 2 e 7 capite che dobbiamo 

trovare anche un po’ di alleanze con Ravenna con Cesenatico con gli altri per riuscire ad avere un 

peso significativo importante insomma quindi ne discuteremo all’interno del PSTL credo che possa 

essere quella una occasione di confronto importante. Ecco gli altri temi che venivano posti erano sul 
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PSC noi abbiamo letto i documenti e le relazioni che sono arrivate, adesso non ero in Commissione, 

ho capito ci doveva essere un documento di sintesi, anche se debbo dire Bertamini ci ha sempre 

girato i documenti di ogni incontro, noi insomma io, l’Assessore Giambi, gli uffici li abbiamo letti 

che hanno tenuto conto nelle valutazioni, poi ovviamente quando ci sarà il ritorno in Commissione 

degli esiti ci possono essere alcuni spunti che si vedono di più altre di meno però sono stati 

comunque tutti analizzati com’è normale che sia anche perché sono stati lavori interessanti dal 

punto di vista del Consiglio quindi il tema della partecipazione che il consigliere Fiumi giustamente 

reclamava credo nei fatti nella Prima Commissione sia stato un ottimo lavoro da questo punto di 

vista. Sugli altri temi PSTL ma anche alcune opere pubbliche diciamo PSTL ci sarà un confronto 

direi nelle Commissioni e poi anche mi piacerebbe un’approvazione in Consiglio e l’altro aspetto 

riguarda invece le opere provenienti dalla tassa di soggiorno a noi ci piacerebbe discutere delle 

opere della tassa soggiorno ma la tassa di soggiorno non c’è mai stata quindi il Regolamento 

tendenzialmente non l’abbiamo attuato in pieno perché non abbiamo mai utilizzato le risorse della 

tassa di soggiorno poi giustamente il consigliere Savelli dice bene qualcun altro dice bene quindi 

non si è mai di fatto applicato ecco quindi poi come posso dire se potremmo presentare alcune 

opere quelle che vi dicevo nei primi mesi presenteremo alcune opere potremmo insomma se ritenete 

anche di vederle insieme. Certamente la fascia retrostante i bagni di Milano Marittima prevede al 

punto 14 della relazione del DUP anche una analisi sulla mobilità e sui parcheggi. Abbiamo fatto 

anche qualche test con la navetta elettrica quindi insomma come dire abbiamo stiamo già valutando 

un po’ le cose che anche voi sottolineavate che sono assolutamente condivisibili. Gli altri aspetti 

diciamo che ho trovato diciamo in particolare da alcuni Consiglieri che sottolineava anche il 

Consigliere Balsamo il Consigliere che sono intervenuti Pavirani, Sintoni abbiamo operato anche 

sul bilancio alcune scelte direi importanti, perché è vero che il nostro Comune differente di 

Cesenatico è un comune che ha un bilancio sano ovviamente ce ne prendiamo il merito come 

amministrazioni che c’erano prima di noi che hanno ovviamente lo stesso colore politico e credo sia 

stato un aspetto importante e ora ci permettono di poter utilizzare l’avanzo di poter spendere le 

risorse che per tanti anni sono state bloccate poi è vero l’avanzo ha qualche complicazione però 
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piuttosto ovviamente che allineare più patrimonio piuttosto ovviamente che fare mutui è meglio 

spendere soldi che lì fermi in cassa. Un aspetto importante però è che uno può dire l’avanzo prima o 

poi finirà per carità può essere vero però stiamo anche lavorando per ridurre l’indebitamento e 

quindi domani che l’avanzo magari termina e ce n’è molto grandissimo è un po’ ovviamente 

potremmo se riteniamo utile ritornare a aumentare un po’ l’indebitamento per riuscire a finanziare 

delle opere quindi come dire stiamo cercando di fare un buon bilancio che permetta ovviamente di 

efficientare le spese perché abbiamo efficientato anche quest’anno le spese di circa un milione di 

euro di spesa corrente abbiamo spostato l’attenzione sugli investimenti per cercare di rimettere in 

moto un pochino la nostra città e dall’altro stiamo comunque anche riducendo l’indebitamento in 

maniera tale che insomma diamo comunque continuiamo un’opera positiva avviata e liberiamo 

anche delle disponibilità per chi verrà dopo e per chi ovviamente magari dovrà fare ulteriori scelte 

di investimento. Quindi crediamo di tutto sommato di avere fatto un bilancio positivo poi 

ovviamente il consigliere Savelli diceva sarebbe bello poter utilizzare la leva fiscale la pressione 

fiscale per fare delle incentivazioni. Questo è un ragionamento che ovviamente ci siamo fatti anche 

noi debbo dirvi però che come dire anche un po’ questa incertezza sulle entrate di bilancio alcuni 

come sottolineava anche il Consigliere ma l’abbiamo detto anche noi alcune diciamo entrate che 

sono comunque in calo e anche un po’ di incertezza non nascondiamo perché ovviamente per 

fortuna la legge di stabilità è stata approvata però questo cambio di Governo ovviamente qualche 

elemento di incertezza in più lo può mettere perché poi sapete bene che la legge di stabilità pone un 

principio poi sono i famosi decreti attuativi a volte si fa anche presto con un fondo che viene 

calcolato in negativo e in positivo a farci sballare un pochino le entrate quindi dal punto di vista 

prudenziale diciamo questi continui diciamo queste aperture di anno in anno sullo sblocco 

dell’avanzo sull’utilizzo del’F2 eccetera da un lato ci fanno piacere dall’altro ci fanno fare dei 

bilanci anche come dire vogliamo sempre stare un pochino prudenti e quindi abbiamo un po’ di 

margini che non sono così ampli come magari possono sembrare a consuntivo quando poi arriviamo 

a fine anno però è uno stimolo che cogliamo nel senso che è un aspetto che ovviamente valutiamo 

tutte le volte che noi però ecco l’aspetto della di questa variabilità che magari a volte nel consuntivo 



 54 

non si apprezzo in questi momenti non è così facile da apprezzare però vedete facciamo anche 

molte variazioni spostiamo molte voci di bilancio proprio per riuscire a spendere tutti i soldi ma per 

sincronizzare sempre bene i tempi di pagamento quando dentro un contributo abbiamo anche opere 

importanti quindi è una gestione che colgo anche l’occasione per ringraziare il dirigente Casanova 

tutto l’Ufficio perché è una gestione veramente attenta per cercare di rispettare tutti i parametri di 

massimizzare le capacità di spesa però ha continue variazioni che poi vedete anche ogni volta 

spesso in Consiglio comunale proprio perché come dicevamo in Commissione abbiamo un continuo 

aggiornamento e quindi questo un po’ ci come dire ci fa lavorare molto e ci tiene sempre un po’ con 

l’occhio nell’attenzione. Il PSC e il RUE sì siamo un po’ in ritardo ma arriviamo e rispetto al fatto 

che sarà già morto non condivido perché lo stiamo facendo in collaborazione con la Regione quindi 

sarà perfettamente diciamo integrato la nuova normativa che verrà quindi sarà uno strumento che 

dialogherà in maniera perfetta e su questo abbiamo già stiamo insomma parlando con la Regione 

che sta lavorando a questa nuova legge e certamente è uno stimolo che condivido nel senso che 

siamo arrivati ormai vent’anni ed è ora giusto che insomma ci sia un nuovo PSC e un RUE e credo 

che se anche il Consiglio comunale ci sia la voglia di così lavorare insieme celermente si possa 

giungere al nuovo a un nuovo strumento nel più breve tempo possibile anche per le imprese per i 

cittadini. Sulle opere le opere per noi sono un aspetto importante assicuro che non sono opere a 

stralci o a macchia di leopardo perché non è assolutamente un nostro obiettivo. Sono tutti stralci 

funzionali e tutti diciamo coordinati in un progetto unitario. Il riferimento al Borgo Marina è stato 

chiaro. Alcuni han detto ma sotto la Torre San Michele ce n’era bisogno non ce n’era bisogno, in 

realtà noi abbiamo voluto fare proprio quel pezzo lì per dare l’idea che l’idea di un’unitarietà anche 

stilistica del progetto che quindi non trova una piazza lì in mezzo vuota ma trova una piazza in linea 

con il progetto che sta venendo avanti. La scuola di Castiglione l’ho detto prima nella relazione. Noi 

abbiamo approvato il progetto esecutivo che varia il sito e cambia un po’ la tecnologia costruttiva 

quindi una scuola in legno e insomma quindi una scuola cosi detta con metodologia più green e le 

aree insomma l’obiettivo è fare la gara e realizzare lavori  entro l’anno 2017. Palazzo Guazzi 

rispetto all’alienazione voglia diciamoci la verità l’avete letto l’articolo e probabilmente non 
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capiamo benissimo a volte dove prendere le notizie il giornalista perchè a volte non le ritroviamo 

comunque è diciamo stato fatto un bando che è andato deserto per trovare una valorizzazione quindi 

diciamo l’abbiamo così anche più che altro formalmente inserito tra i beni un domani alienabili ma 

non c’è il valore e quindi nel senso è più un’ipotesi diciamo stilistica più che diciamo di una volontà 

precisa dell’amministrazione. Certamente su quella zona abbiamo fatto anche un percorso 

partecipato in quel quartiere coi cittadini proprio per cercare di valutare alcuni interventi sia nel 

centro del paese e tra cui ovviamente ci siamo trovati proprio lì nella Giunta del quartiere abbiamo 

fatto un sopralluogo in quel palazzo sicuramente dobbiamo avviare un ragionamento approfondito 

su come poter utilizzare quel palazzo quell’immobile e quindi non abbiamo preso ancora un 

orientamento e credo ecco insomma non è una scelta sicuramente facile perché il mercato è in 

difficoltà però cercheremo ovviamente di trovare di fare ragionamento serio anche su quello. Poi 

ecco un po’ i temi credo di averli toccati tutti. Sul tema dei migranti concordo Consigliere Savelli 

una cifra importante che transita nelle nostre casse. E’ un impegno anche dell’Amministrazione non 

tanto economico ma quanto più che altro di energie e di risorse umane per gestire un fenomeno a 

livello globale. Stiamo cercando di farlo con la coesione di quel quartiere della città delle 

associazioni di volontariato. Ci sarebbe da parlare una sera su questa tematica a livello nazionale 

non voglio rubarvi tempo però ecco sicuramente un tema che ci ha impegnato dal punto di vista la 

riflessione. Romagna Acque noi abbiamo fatto quell’incontro dobbiamo rifare in effetti anche un 

incontro all’interno della Commissione. Noi abbiamo fatto ulteriori incontri a livello anche di 

holding un po’ sul mandato che mi avevate dato ma del quale siamo abbastanza unanimi nel senso 

di poter chiedere più possibile di avere acqua di Ridracoli poi ne abbiamo parlato in Commissione 

la diga non produce purtroppo a sufficienza per quanto noi beviamo però abbiamo anche chiesto di 

fare un approfondimento sul piano degli investimenti per garantire l’opera che consente la 

miscelazione e quindi di poter avere garanzie sulla continuità idrica e anche sull’aspetto appunto di 

fase di avere più possibile acque di Ridracoli. Queste erano un po’ le cose che erano emerse e che 

credo che ovviamente condivido le osservazioni positive fatte dai consiglieri i ringraziamenti del 

Consigliere Balsamo del gruppo li ribalto anche ovviamente su di loro anche perché credo che se 
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l’Amministrazione può fare cose positive credo sia assolutamente merito anche dei Consiglieri che 

la sostengono e anche del confronto che ci può essere in questo Consiglio comunale che credo che 

se riusciamo ad avere pur nella diversità delle opinioni una un rapporto sempre costruttivo un clima 

positivo credo che insomma si possano anche si possa ulteriormente migliorare l’azione 

amministrativa. Quindi ho terminato e spero di avervi risposto tutto poi per le questioni di bilancio 

lascio la parola all’assessore Fabbri. 

FABBRI : Visto che il Sindaco ha detto moltissime delle cose generali, anche collegate 

all’impostazione del bilancio, io mi limito a dire alcune precisazioni perché mi sembra utile 

insomma precisarlo. L’eventuale alienazione di palazzo Guazzi così come l’ha descritta il Sindaco 

quindi non entro nel merito era comunque prevista nel 2018 nel 2017 e quindi non rientra fra le leve 

finanziarie di copertura del bilancio 2017 e le logiche rimangono queste però insomma ci tengo a 

precisarlo perché nell’alienazione di quest’anno non c’era questo bene. Oltre a questo un’altra 

precisazione generale ovviamente nell’identificare il terzo stralcio del Borgo Marina fra le azioni 

che erano coperte da imposta di soggiorno avevamo fatto anche una valutazione importante perché 

è un progetto che ha uno stato d’avanzamento molto alto è stato pensato e realizzato unitario e 

successivamente diviso in tre stralci funzionali pertanto è un’opera compiuta ed essendo una 

progettazione già in fase avanzata quindi avendo già fatto tutti gli iter burocratici dei lavori pubblici 

ovviamente siamo consapevoli che sbloccare un avanzo di 400.000 euro ad aprile siamo in grado di 

realizzare l’opera nei tempi idonei senza difficoltà perché stiamo utilizzando avanzo quindi 

ovviamente era stata quindi diciamo mi sento di poter dire che la copertura molto di più e come 

scriviamo nell’emendamento già da una stima fatta oggi che non è ancora compiuta e può solo 

crescere è una copertura che copre due milioni integralmente. Detto questo sicuramente 400.000 del 

terzo stralcio non hanno nessun tipo di difficoltà. Per quanto riguarda l’altra leva è quella 

ovviamente della partecipazione ai bandi europei sempre con massima intensità quindi noi 

continueremo a fare questo lavoro intenso di andare a cercare risorse esterne e sostituire ovviamente 

tutto ciò che è possibile con risorse esterne come abbiamo fatto col darsena intendiamo farlo anche 

quella fascia retrostante quindi anche in questo caso aver scelto quell’opera perché è una di quelle 
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che ha maggiori condizioni di finanziabilità da finanziamenti di carattere superiore. Quello che 

intendo dire negli emendamenti l’emendamento e la leva sull’imposta di soggiorno erano stati 

studiati con la consapevolezza che ci possono essere altre fonti di finanziamento che ovviamente 

non sono iscrivibili oggi nel bilancio ma che per noi sono già una prospettiva come dire che può 

essere solo migliorativa rispetto allo stato attuale del nostro bilancio. L’altro ragionamento è 

ovviamente figuratevi se non preoccupano noi il calo delle imposte della riscossione dei tributi è 

una cosa importante purtroppo l’analisi fatta c’è una forte crisi di varia natura e siamo d’accordo 

l’ha detto il Consigliere Savelli l’ha ribadito il Sindaco è naturale che sull’incapacità l’impossibilità 

di cittadini ed aziende di arrivare a su come dire a corrispondere quanto dovuto è anche difficile 

fare come dire una previsione certa per cui i fondi a garanzia a copertura di questo mancata incasso 

sono assolutamente molto capienti perché c’è una logica prudenziale che abbiamo voluto utilizzare. 

D’altra parte sulla modifica delle aliquote e il Governo in prospettiva aveva detto che l’IRPEF 

sull’IRPEF sarebbe intervenuto ora è caduto il Governo ne faremo un ragionamento anche diverso 

però dobbiamo attendere una programmazione alta un pochino più chiara perché dove non c’è 

lungimiranza nella programmazione superiore è difficile per una Pubblica amministrazione 

intervenire sulla tassazione locale senza avere quei rischi che evidenziava il Sindaco. Per gli aspetti 

tecnici, tecnici lascio la parola a Casanova che riguardano più che altro le domande del consigliere 

Fiumi. 

CASANOVA : Io approfitto anche per ringraziare tutti i Consiglieri perché mi immagino che costi 

abbastanza sacrificio per i Consiglieri cimentarsi su tabelle che a volte non sempre riusciamo 

rappresentare insomma in modo anche semplice però mi pare di aver colto nella serata che le analisi 

che avete fatto insomma in qualche modo hanno colto il messaggio che si cercava di portare nel 

leggere i vari dati di bilancio. Io mi sono annotato le cose che mi sembra abbiano più un rilievo 

tecnico ovviamente lasciando a voi il dibattito politico che è giusto che insomma sia lasciato alla 

vostra discussione. Sulle entrate volevo fare semplicemente un accenno siccome è stato 

correttamente detto che c’è una flessione nelle previsioni di bilancio, volevo però ecco focalizzare 

l’attenzione su un dato che è più di natura tecnica. In particolare per le tributarie si registra in effetti 
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un calo di un milione di euro. Questo milione di euro stringendolo in due voci è determinato per 

250.000 euro dall’evasione ICI che non sarà più recuperata perché nell’anno 2016 termina l’azione 

di recupero era un tributo che arrivava all’anno 2011 quindi è scomparsa quella posta. Per 750.000 

euro invece la riscossione coattiva. Questa riscossione coattiva col nuovo sistema di 

contabilizzazione avviene in corso d’anno perché le entrate sostanzialmente vengono valorizzate nel 

momento in cui vengono fatte le liste di carico quindi questo è un dato che dovrebbe nel 2017 

ricrescere un pochino quando verranno emessi i ruoli ecco questo per dare diciamo un elemento di 

precisione. Un secondo passaggio che mi sembra di aver colto sul fondo di solidarietà comunale. 

Noi oggi non sappiamo quanto ci verrà trattenuto dal Ministero dell’Interno. Avete correttamente 

letto i 4 milioni che abbiamo messo a bilancio in leggera crescita. Qui cosa c’è da dire che ogni 

anno cambiano i criteri e il campioni viene rivisto sugli 8000 Comuni italiani quindi non sappiamo 

bene Cervia dove si posizionerà una volta che erano fatti nuovi questionari. Ovviamente 

prudenzialmente noi abbiamo messo un leggero peggioramento ci augureremmo che magari nuovi 

criteri possono anche vederci in una posizione migliore ma questo non dipende solo dal Comune di 

Cervia. Terzo passaggio che si diceva sull’insoluto TARI anche in questo caso per confermare che 

quello che hanno scritto i Revisori è assolutamente purtroppo in linea con la fotografia degli incassi. 

Abbiamo una percentuale di solito chiediamo già dall’8 al 9% attualmente quindi quel 5% che è 

stato ricaricato è figlio della rilevazione di questi mancati introiti legato però questo anche alcune 

considerazioni che se devo fare la Consigliere Savelli non entrando nel merito dei tributi locali che 

la materia è ovviamente nelle mani politiche sulla decisione delle aliquote però tenete conto che a 

gennaio il Consiglio si pronuncerà anche sul nuovo decreto fiscale che è stato approvato di recente 

che in qualche modo da qualche piccola leva al Consiglio comunale nell’ottica delle rateizzazioni 

del ravvedimento operoso di una serie di strumenti che magari non dico che risolveranno i problemi 

di chi non riesce a versare però potrebbe essere uno strumento che il Consiglio in qualche modo 

valuterà. L’ultima considerazione anche che diceva prima il Sindaco a me pare che in questo 

momento tecnicamente l’unica strada che possiamo dare è quella di valorizzare al massimo quel 

fondo pluriennale vincolato che sono i vecchi residui delle opere pubbliche che consentono di dare 
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quella elasticità che potrebbero essere avanzo o indebitamento. Quindi oggi la strada è tracciata da 

un po’ strette da questa però c’è questa strada quindi dal nostro punto di vista gli strumenti su cui 

dovete ragionare in Consiglio comunale sono questi e mi sembra che siano stati colti insomma stati 

rappresentati quindi per il resto ecco rimaniamo a disposizione se da qui alla dichiarazione di voto 

avete qualche altro chiarimento rimaniamo a disposizione grazie. 

PRESIDENTE: Grazie dottor Casanova, grazie assessore Fabbri siete stati abbondantemente nella 

mezz’ora. Quindi a questo punto chiuderei la seduta di questa sera. Do appuntamento a tutti per il 

20 dicembre per il proseguimento dei lavori.  Buonanotte. 


